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PARTE PRIMA 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


In Roma, sia presso l'Amministrazione che a Anno Sem, Trim, Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei ‘titoli obbli« 


ioili r h gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L, 45 — Estero L. 100. 
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e Il) L. 108 63 45 Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ‘ordinari, I supple» 


All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 240 140 100 menti straordinari sono fuori abbonamento. 

In Roma, sia presso l'Amministrazione che ax tt prezzo di vendita di ogni puntata delia « Gazzetta Ufficiale » (Par. 
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte 1) » 72 45 31.50 | tetetll complessivamente) è fissato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 al 

All'estero (Paesi dell’Unione postale) , . . . » 160 100 70 l'estero, 


Per gli annunzi da inserire nella ‘Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda 


La « Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico presso i negozi della Libreria dello Stato in Roma; 
Via XX Sottembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; Corso Umberto, 234 (angolo Via Marco Minghetti, 23-24); in Milano, Galleria 
Vittorio Emanuele, 3; in Napoli, Via Chiaia, 5; in Firenze, Via degli Spaziali, 1; e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capiluoghi 
delle provincie del Regno. 

Le inserzioni nella Parte II della « Gazzetta U@iciale » si ricevono : in ROMA - presso la Libreria dello Stato — Palazzo del Ministero delle 
Finanze. La sede della Libreria dello Stato in Milano: Galleria Vittorio Emanuele, 3, è autorizzata ad accettare Solamente gli avvisi consegnati & 
mano ed accompagnati dal relativo importo. 


REGIO DECRETO 1° novembre 1938-XVII. 
Nomina di componenti il Consiglio di amministrazione ed il 
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CASA DI SUA MAESTÀ 
IL RE E IMPERATORE 


AVVISO DI CORTE 


Sua Maestà il Re e Imperatore ha ricevuto oggi alle ore 11 
în udienza solenne 8. E. il signor André Francois Poncet i! 
quale ha presentato alla Maestà Sua le' lettere che lo accre- 
‘ ditano presso questa Real Corte in qualità di Ambasciatore 
straordinario e plenipotenziario di Francia. 
__ Roma, addì 19 novembre 1938-XVII 
(4460) ° 


LEGGI E DECRETI 


REGIO DECRETO-LEGGE 21 settembre 1938-XVI, n. 1740. 
Insegnamento della lingua araba nei Regi istituti d’istruzione 
media tecnica, n î 
VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA - 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul riordinamento 
della istruzione media tecnica; 

Veduto il R. deereto 7 maggio 1936-XIV, n. 762, che ap- 
prova gli orari e i programmi per le scuole medie d’istruzione 
elassica, scientifica, magistrale e tecnica; 

Veduto l’art, 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926-IV, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere 
all’introduzione dell’insegnamento della lingua araba in ta- 
luni Regi istituti tecnici commerciali a indirizzo mercantile; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sfato per 
l'educazione nazionale, di concerto col Ministro per le finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: Ì 


Art. 1 


Nei Regi istituti tecnici commerciali a indirizzo mercantile 
di Napoli, Palermo e Roma a decorrere dal 16 ottobre 
1938-XVI è introdotto l’insegnamento della lingua araba. 
Detto insegnamento ha la durata di sette anni a cominciare 
dalla seconda classe del corso inferiore. 

Nell'anno scolastico 1938-39 l'insegnamento sarà impar- 
tito nella sola seconda classe di cui al precedente comma. 


Art. 2. 


L’insegnamento della lingua araba è affidato per incarico 
fon la retribuzione annua oraria stabilita dall'art. 39 della 
legge 15 giugno 1931-IX, n. 8S9, salvo le successive modifi- 
cazioni previste dalle vigenti disposizioni. 


Art. 3. 


Per gli alunni che avranno chiesto di frequentare l’inse- 
gnamento della lingua araba esso tiene luogo della lingua 
* straniera impartita nel corso inferiore e della prima e se- 
conda lingua straniera impartita nel corso superiore dei 
predetti Istituti. 

Art. 4. 

Sono esonerati dal pagamento di qualsiasi tassa scolastica 

gli alunni dei Regi istituti tecnici commerciali ad indirizzo 
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mercantile di Napoli, Palermo e Roma che come lingua stra. 
niera scelgono l’insegnamento della lingua araba. Per i ri- 
petenti il beneficio dell’esonero dal pagamento delle tasse 


. scolastiche rimane sospeso fino a quando non conseguano 


la promozione alla classe successiva. 


Art. 5. 


Con successivo Regio decreto sarà provveduto all’appro: 
vazione degli orari e dei programmi per l’insegnamento della 
lingua araba. sh 

Il Ministro per le finanze è autorizzato all’iscrizione nel 


.| bilancio del Ministero dell’educazione nazionale dei fondi 


necessari alla esecuzione del presente decreto. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. 

Il Ministro proponente è incaricato della presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale. delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1938-XVI 


VITTORIO EMANUELE 
MussoLINI — Borrar — DI REVEL 


Visto, 11 Guardasigilli: SOLMI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 novembre 1938-XVII 
Atti del Governo, registro 403, foglio 71. — MANCINI 


REGIO DECRETO-LEGGE 4 ottobre 1938-XVI, n. 1741. 
Norme per l'avanzamento straordinario, per benemerenze di 
guerra, degli ufficiali in congedo della giustizia militare. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
.RE D’ITALIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Visto il R. decreto-legge 26 gennaio 1931-IX, n. 122, con- 
cernente il nuovo ordinamento della giustizia militare, con- 
vertito in legge con la legge 18 giugno 1931-IX, n. 919; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1935-XIV, n. 2397, 
concernente l’istituzione del corpo degli ufficiali in congedo 
della giustizia militare, convertito in legge con la legge 6 
aprile 1936-XIV, n. 818, e successive modificazioni; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare nor- 
me per la promozione straordinaria di ufficiali inscritti di 
diritto nel ruolo ordinario del Corpo in congedo della giu- 
stizia militare, per benemerenze acquistate in occasione di 
operazioni di guerra o di operazioni militari importanti 
nelle Coionie; i - 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di . 
Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra e Ministro 
Segretario di Stato per l’Africa Italiana e per la marina, 
di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Fra il primo e il secondo comma dell’art. 18 del R. decreto- 
legge 28 novembre 1933-XIV, n. 2397, sono aggiunti i seguenti 
commi: 

« Agli ufficiali anzidetti, fino al grado di maggior generale 
compreso, può peraltro essere concessa una promozione stra- 
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ordinaria per benemerenze acquistate in occasione di opera- 
zioni di guerra o di operazioni militari importanti nelle 
Colonie, riconosciute tali con appositi decreti leali, ai sensi 
del RR. decreto 18 marzo 1923-I, n. 621. 

« Nel caso che non vi siano vacanze organiche nel grado 
al quale l'ufficiale è promosso, la promozione stessa viene 
eseguita éxtra organico. 

« La relativa proposta deve essere formulata dalle auto- 
rità gerarchiche dalle quali l'ufficiale dipende. La decisione 
spetta al Ministro per la guerra, su parere di un'apposita 
Commissione da nominarsi dal Ministro stesso e della quale 
fa parte il Regio avvocato generale militare, ferme le attri- 
buzioni spettanti per legge al Consiglio dei Ministri relati. 
vamente alla promozione al grado di tenente generale. 

« In case di richiamo alle armi, gli ufficiali cui è concessa 
la promozione straordinaria sopracennata esercitano, tino a 
che non conseguano la promozione al corrispondente grado 
nella carriera civile, le funzioni inerenti al grado militare 
coperto prima della promozione straordinaria. Tuttavia, in 
caso di necessità di servizio, su proposta del Regio avvocato 
generale militare, possono ad essi essere attribuite, con de- 
creto del Ministro per la guerra, le funzioni inerenti al grado 
militare conseguito con la promozione straordinaria. Tale 
decreto dev'essere emanato di concerto col Ministro per 
l'Africa Italiana, se si tratta di ufficiali in servizio presso i 
tribunali militari in Colonia, e col Ministro per la marina, 
se si tratta di ufficiali in servizio presso i tribunali militari 
marittimi ». 


Art. 2. 


Il presente decreto, le cui norme avranno effetto dal. 27 gen- 
paio 1936-XIV, sarà presentato al Parlamento per la sua con- 
versione in legge. 

Il DUCE, proponente, è autorizanto alla presentazione del 
relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle ‘leggi e del 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1938-XVI 


VITTORIO EMANUELE 
MussoLINI — DI RevEL 
Visto, il Guardasigilli: SoLMI 


Registrato alla Corle dei conti, addì 18 novembre 1938-XVII 
Atti del Governo, registro 403. foglio 75. — MANCINI 


REGIO DECRETO 24 luglio 1938-XVI, n. 1742. 
Modificazioni agli statuti e tabelle organiche di n. 22 Regie 
scuole tecniche a indirizzo commerciale. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ LELLA NAZIONO 
RE D’ITALIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


Vista la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul riordinamento 
dell’istruzione media tecnica; 

Vista la legge 22 aprile 1932.X, n. 490, sull’istruzione se- 
condaria di avvinmento professionale; 

Visti gli statuti delle Regie scnole tecniche a indirizzo 
industriale di Arezzo, Atri, Aversa, Campobasso, Castro- 


villari, Chiavari, Colle Val d’Elsa, Domodossola,. Foiano 
delta Chiana, Gardone Val Trompia, Giulianova, Lucca, 
Melti, Mondovì, Piacenza, Pola, Kteggio Ewilia, Salerno, 
San Giovanni a Teduccio, Siena, Valdagno, approvati con 
Regi decreti 28 settembre 1933 XI, rispettiva mente nume- 
ri 2006, 2009, 2011, 2019, 2020, 2023, 2023, 2031, 2045, 2038, 
2040, 2015, 9050, 2058, 2058, "2062, 2065, 2067, 2068, 2072, 
2050, e lo statuto della Regia scuola tecnica a indirizzo in 
dustriale di Pontedera approvato con I. decreto 6 dicembre 
1934, n. 2208; 

Visti i Regi decreti 24 ottobre 1935-XIII, n. 2062, 13 giu» 
gno 1935-XIII, n. 1422, e 25 giugno 1936- XIV, n. 1475, che 
modificano rispettivamente gli statuti delle sopraindicate 
Regie scuole tecniche a indirizzo industriale di Atersa, Cam- 
pobasso e Chiavari ed i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, 
n. 2332, e 27 gennaio 1936-XIV, n. 316, che modificano lo 
statuto della predetta Regia scuola tecnica a indirizzo in« 
dustriale di Lucca; 

Visti gli orari e i programmi di insegnamento per le Scuole 
medie d'istruzione classica, scientifica, magistrale e tecnica 
approvati con R. decreto 7 maggio 1930-XIV, mn. 702; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze; i 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1. 


Le specializzazioni ed i corsi annuali di specializzazione 
previsti nell’art. 2 dei vigenti statuti delle Regie scuole tecni- 
che a indirizzo industriale di Campobasso, Lucca, Pontedera, 
Salerno, San Giovanni a Teduccio e Valdagno sono sostituiti 
dalle specializzazioni e corsi annnali di specializzazione in- 
dicati nella tabella A allevata al presente decreto, vista e fir- 
mata d’ordine Nostro dal Ministro per l’educazione nazionalo. 


Art. 2 


Le vigenti tabelle organiche delle Regie scuole tecniche 4 
indirizzo industriale di Arezzo, Atri, Aversa, Campobasso, 
Castrovillari, Chiavari, Colle Val d'Elsa, Domodossola, Foia- 
no della Chiana, Gardone Val Trompia, Giulianova, Lucca, 
Melfi, Mondovì, Piacenza, Pontedera, Pola, Reggio Emilia, 
Salerno, San Giovanni a "Teduccio, Siena e Valdagno sono 
sostituite dalle tabelle organiche allegate al presente de- 
creto viste e firmate d’ordine Nostro dal Ministro per l’edu- 
cazione nazionale. 


Art. 3. 


Tì presente decreto entra in vigore con l’anno scolastico 
1937-38. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta nfficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 24 luglio 1938-XVL 


VITTORIO EMANUELE 
Borrar — Di REeveL 
Visto, il Guardasigilli: SoLMT 


Registrato alla Corte dei conti, addi 20 ottobre 1938-XVI° 
Atty del Governo, regisiro 402, foglio 134, -— MANCINI 


922-x1-1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 266 


4820 


*uo:zBogiIpormi earssaoone è ‘166 “O ‘TS6T CUSNIP 02 0]3i9sp “g TR gno tp coruedio {ou isa1duo9 
13 cuos e[GUO[s83j0Jd 07UEUIE@]AAB |p BjiEpuooes v[onog essJUULE. [ap o[oni JP 1980d | (PD) 


Cn) 


. ° -* . 0 * . GuUOo|SHIH ‘9 


‘ereuolssa;osd ocufasig 


u _ —|  29U[QOITUI 9 BOUBIIeHN ‘9 
° ‘89]U06)071}319 IP {ueux 
«SIA - W2[w]YI Ip 3 22SY 
I _ — {IP RUSUIS]A - BONEUNEHN 
4 *(FISTOSE, 
ginino ‘egrit093 ‘811078 
I _ — |‘0u8I[8}]) 3[918U99 BIN}InNI ‘8 
08 .N8 
«TI ep «pes 
Vv dan *0918010099] 
— gd 9IOnY 1 |0]10}B10q] - B|S0[0US8I ‘3 
*ojoni TP arfruoszed uo9 18 
“I4do.jy ond uu Bipanigo BI “essaUuUR O1UQUIRTAAB TP 
‘610; 91JP (BP o]unsst è3u81 eIonos  ellap 2 eupoyjo er 
uou oquaweuSasu,i tBIlojeno “18p '[1107810gB[ 18p 9U0;z31 
“*< “U tipox;80 ellau 0Ipnsed ol OPRIio “IP erllop 8 07UQUIRUSSSUII 
“Wu} è19950,49p 03uautuSoesur, 7 | — y oddnir I [-[9p 08H5QgO.] UOI 210}9310A I 


09]I89UL,] 0 
WIPEYIVI P[ uOn3IILOI 
@OTI9VUI ]p jddnaS O 0199] 


HNOIZIUIO 


GIVUSOSUI IP 08]{AA0.1 ST 35 
sposo sep ermioara i irenb onou (3° 
o 

cz 


Issviao 


‘arunubasu: è 0031294}P 21DuoS:4Id — I 


(o) ozzalv Ip 
9[VI3Snpuj 0ZZ/I[po] 3 v9[NI3) P[OonIs viBou vip vojueTio vIllaqRa 


mviiog 
9IDUU:2DU 2U0:20INP9.I 40d 041S3UI50 1 


e1dona.p 310}g13dut 
‘EIIBlI.p 0U II RISOBI BNS IP QUIpio p ‘0I8TA 


* ** (pioxgssa;) isso (0j° * * ® * * 6uSepisa ‘9 


«+ * * è *  TOlueo09u1 (DI O(I0nNPal ® JUUBAO0JD UPS ‘9 


Tistoranata (DO |* * * * * * gopusssau (D)* * ** OUINES ? 


Nsuojow: 11018} UOwT (D_|* * * * * * Fopueosau (v)* * *® * * © BI10p9uod ‘8 


"0. + 11. * pages (9). , . 
nspmnar (D |. ... F91uv991 (D t 289»® 0° GII01 3 


DI 
. 


* + nsjuege [weuSats] (q 


+ * Jojuesseui (Dj ©” ’ osseqodureo I 


-——ncaf inzio 
euojzezzioeoeds fp 
HOpe3m penuue Is30) 


fao}ze2z;1e]00dg (le dl: DI 


34D 910143Snpu} 022341PU} D 2U27u99) 210n98 22090 


@uo;2ezz;]e;jdads {p |ioplazm fenuuv js109) è [uo[zezzI[e[pods 


‘7. YTIINI 


4821 


22-x1-1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 266 


“UOVO FIPoti eAfssGoone @ ‘166 “© ‘1£6T OUSNIS 67 03eI0Op “g [e no ip coIneSIO. Ton 1991d109 
%]3 OUOS e[euUO]RF9JOIA 0}UGUIE]AAD |p B:itpuooss Blonog essauua,[]ap o[001 Ip sod I (0) 


I —_ — | 3 ***** @uosStHloy ‘4 


*(nspiego 
TweuSa:2} I9d) e/guo:sse]; 
Li —_ —|-01d ouSasig - B]SO[0UAL ‘9 


*(19]UB99801 
I8d) elBuoIssaJosd 0uSasig 


1 Co —{- @U[UYDIBUI ® BI[UBIIEN ‘9 
Ì *B9JU93301]}9[9 IP _muowr 
-0IA - BONU[JUYI IP 0 BIISy 
î “= —|IP RUM] - BOHEBWRNEN ‘è 
*(BISIOSEJ PINI 
«mo ‘eyei80a88 ‘2110)s ‘ou 
I —_ —|-BHB}) eressueS BININO ‘8 
08 .IT® 
oIT,118P Iper” 
y odgnin ‘091S010U98} 
*‘Tojue99eur Iad ISSE[o 2I10N/ — qT NOnY T | 01103781027  B[SO[0U9L ‘3 


‘oloni IP elguosiad tuo) 1S 
«Ifidooji qnd uou Bipanto EI 
‘610))9IID [Bp o};unssB efuea 
uou uawEudaISsUTI BIOIENO 
@ *U RBIpagzeo Eerlrou omied 
«U) 9J99s9,A9P 0}URUIBUSASULT| — 


‘ESSAUUB 07UQWIEIAAB ID 
B[onos EIlap @è aUJ9gJo al 
-1@P ‘T10)BIOQLI [ep 2U0129I 
ol OpRan “Tp BIlPp 9 quewIRUFASULI 
y oddnis) T |-t19p 03HqgO.I LOI a100)811G “I 


0p813 0 oddni3 |, 
o:oni N 


O90]I99Uf,] O 


GIFUSOSU] JP 03][qq0,[ ST IPER €] [}UN]}SOO 


CIP9IIVO SIOD 1610913 IF TED oxoU GHAELI Jp jddni3 O GpoerE 
ISSV'IO O[OnI fP RSOq ANOIZAUIOA 


——————---AaAa./-r---f-._—E.|_@W%©lÒ©: 


19MQp9II 
Quo IeouI 


‘anunubasuz 2 00)22941P 2Duossad — T 


(D) 113V IP 
®[VI}SNPu} OZZ/I/Ppo} VD vI]D99) VIONIS VISA} E[[9P B2[uEgIO EI]IQRI 


IVLIOE 
a0u0]zDU a2uo;rvonpa.i dad 0123}u:R 11 


eidona,p esoze1odu 
‘@IIBII.P 9U IT WISOEII BNS IP OUTPpIo,p ‘0ISIA 


I sati sona asd 


$porn è 


‘os0API IP Onuue onentoI | i 
U09 0}unsse 2 cIZ}AI9S Ip alguossod II| I se: 8» 8 è - SUDIET 


AILITON i "N VOISZITYAdD 


==" >*=>+*Y*=yw|-=2%#=+—+———r—+—rT—-: 


‘07210498 3P 210U0849d — II 


030 ope13 
—|  oddnig I ** * O1IB}21703 2014 ‘3 
001 18 
oTI.Il8p_tpei 
—| g oddnis I | 00;uBsoew suIouzO deg "I 


Opelî è oddnip È 


VOLIITYODdD 


CIOrI Ip 3S0dg 


TIMAIOI 
No pouf 


‘OMNDA:SIUZUL'UD 9 093uI9) 210UOS4Id — “II 


22-XI-1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 266 


4822 


. ‘IIOIZBIGIPoONT GATSBADONE 9 ‘166 “U ‘TE61 00ÀN12 67 0eI0sp “XY [® Ino Tp coruefio J[au 1891du10d 


13 OUOS è[euo:esajosd 07} US UEE]AAG IP ejIepuossa e[onog eses9UU%8,.[[ap o[oni IP [}s0d I (D) 


î A —|* ss e 3 * © 0uUO0S]18H 9 


‘ejeuo1ssa;Josd ou$asig 
I _ —|[- aujyooBuI ® BURIAN ‘9 


*89]U93701N9[9 IP muani 
«213 - BOpuiuo IP a BIISY 
I = — | IP MnuawsIqd - BONUS ‘5 


*(EISIOSRI BINIY 
«mo ‘eyei8038 ‘e110)9 ‘ou 


I _ — | -8}[8}}) @[B19u93 BININI “E 
® 
08.I18 
oIT,IT8p_1pe13 
y oddniy ‘0910/009031 


*EIOnI8 Irap ISSEIO AIIeN I qd oony I |0]10}810A8]T - 8[B0[0UV8L ‘3 


‘otoni TP e[euossad uoo 8 
-Imdoo,1 qnd uou BIpanzeo I 
‘6107)931p Iep oqunsse eZusa 
uou 0usweudasur: #I0[ENO 
" “U BIpa];8o eIllau o0gmgmnued 
“UT 2J09s9,A9p 07uewguasu,T| = 


‘esg9UUe OJUQUIBIAAB IP 
eponos ®I[8P ® Supogio al 
-19P ‘J101B10QBI 19P QUOIZAI 
<P BIT2p 9a 07US8w8USISUI[ 
v oddnip TI | -{ap 08][qqo I uo? 210)}21]G “I 


0Oprsour.: O 
CIPOIICI [ [}USN3}}380S 
@poqew p iddni3 o 011936 


UNOIZIUIO 


orvudeSU] 1p_03;1AA0,1 SU 
WIP9F}VO VI[OP GIV[0311 [K FORD Omo 
ISSYVTO 


de 
35 
28 
I-dici 
55 
sE 


*‘a;unubasu; 2 001719119 210UOSIIdT — ‘I 


(0) esisAV Ip 
o[ejI3snpui! OZZIIIPUI V B9]U29) V[ONIS tISS% Vi[9p vo1u2IO e]I9qRI 


TYLIOA 
210U0)zDU 3U0;zvINPA.I dad 012S1UIN NM 


e1dona.p 2107 g812dUI 
‘eu. p eu TT WISOEN ns IP SUIpio,p ‘OXS]A 


I 0 0 5 0 0 0 0 0 E e. epo;sn9 2 
“OIOAB[ TP ONUUB 03}8I}U9I ° . 
TOI 0]}UNSS®E 2? OIZIAI9S IP e|guosiad II | 1 erette 0I_9pig T 
ALON "N VOISITYND 


‘07210198 1P 20UOS14Id — “III 


oIT 0pe13 
-_ gq oddnin T|° * * 0u10u0I4 0)1V72133s 


o3l 0p8313 | ‘0970 
— o oddniyg I |-6009w eupoggo 0d8003)08 ‘8 
—_ "p! I |° 09]ue99aUI eupogro ode) +4 
o0I 18 i 
oIT.ITep_tpe38 *eispuega 


— fg oddnir I |aureuSa[e; eupoggo O0deI L 


opers 0 oddnip) |'N 
VOISTTYAdD 


MmnqpmgaI 
FUOLIVOUI 


OIonI JP Neogd 


*0031042S1U]ULUD 3 093U99? 210UO842d — TI 


4828 


22-x1-1938 (XVID - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 266 


UOTTEOBIPOMI GArsSS0OnE @ ‘166 ‘n ‘1661 0USNIA 6g 03eIOSP *“H [E mo IP corueS1o, sen {sosduroo 
#13 0UO8 e[vuo]ssezo1d OO IAA IP ejIUpuooes #]jonog esseuue.]jop oponi ]p sod I (2) 


“‘o]uesssur Iad ISSEIO AIIaN 


‘oroni IP a[euosiad uo9 IS 
“IIdooLI ond uou tipazeo er 
‘@10}19JIP [8p 0}unss@ ESUIA 
uou 0Quaweudasur] BIo[eni) 
‘3 'U eIpayggo erru omied 
UU] 219959, A9P 0URUIBUSASU],] 


oIeuSOsTI IP 03]1q0,1 SY 
9IPO]IVO WIOP QIB[OI]} I] KWD o;ou 
ISSYTI0 


— ALI LI e TITTI ne 


I — —_|* 3883. * QUOSSHOU‘L 
*(nsjuega 
pueua[e; I9d) e[euo:ssa; 

T : Cona —|-01d ouSasig - BISO[OUDEL ‘9 
: *(foru829e01 
I9d) ereuo:ssaJo1d 0u838s1A 

I — ——|- @UIYIOLUA @ Bo[uBsoeNi ‘G 


‘B21U99)01}}2]® TP nuonr 
IH - BOUTUO IP @ 89ISY 


I = — |IP_ RuoweIg - BONeweN # 
*(BISTOSEI 
eInimo ‘eyei3098 'e110)8 
I = — |‘OuèHEez) e1210u89 INNI ‘8 
08 «IT _ 
oTI.Il8 pes 
y oddniyg ‘09101009 


3a d cong I [O]IO}BIOABT - 65S0[/0UDAL ‘3 


‘ESSOUUB O]USIUPIAAR IP 
BIONIS BIlap a aulogio al 
“T9p ‘1103B10QRI Jap 2u0;201 
‘IP ènap 0 queweuSasU]I 
*I®P 081{qq0,I U09 210))91I(A "T 


ol OPpBIn 
_ y oddnsr) I 


TTT ————_——_—— 


Oper? e oddni3 


‘ 09]180U[.] 0 
oponyg N 


VIPOF}LO t] jrun3}}7g00 
9SHZLW Jp [ACKL13 O OJIOIUIT 


coni FP pnsogd 


bi 
3 
® 
Ke 
ID 
E 


TIMqQUIZ2I 


ANOIZIAUIA 


‘ar uDubasui 2 0017)942P 2DUOSIIL — "I 


(9) osseqodme)) ip 


MELNSNPUI 0ZZ1IIDO] ® 891093} VIONIS BISI} bljap eopueSio eHOqUI 


TLIOE 
21DUO;ZVU FU0:2DINPAI sad 043S3UIMI MU 


eidona.p eforeteduri 
‘EIIMII.P OY IT WISOEHI @NS IP AUIPIio,P ‘OIStA 


‘OIOART Ip OnNUUR 0NeI}UOI 
Uo9 OuUnSSE è 0/Z/AI9S [P a[cuosiad I | I Ss 3>e 800302 Sopig 


., TION "N VOISITYODd 


‘07210428 1P 21DUOS42d — “IN 


I Lo = **** # © 6I850ddv + 
oTT Opri? 
— fd oddnin T| © * OUr0U099 0118391898 ‘8 
5 tend — |" * © * BuJoggo Id8007108S ‘7 
00178 
eTT.IBP_ iperòo | 
—| g oddniy I |" Oojueovewi eurogjo ode) ‘I 


VOISITYOD 


‘0QNDIISIUPUWD 2 093U997 22DUOS4Id — ‘Il 


22-XI-143%8 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 266 


4824 


*1NOIZBOGIPOUI GAISSSIONE 3 ‘166 U 'I£61 0U8N712 67 0979109p ‘g 18 mo Ip ocoruesIo {au rsosdunoo 
&I3 0UOB 23]BUO[S89JOJ1d 07U@UIBIAAB [P TIIBPpuov:es EJONOg vsseuUB,I[PP o[OnI IP sod I (0) 


I = — |° °° 0 e è 0 » euo1SHIU 8 
*(iuipa 10d) aguorsse] 
-o01d 0u$asi(] - 1UOIZNIIS0I 
to = — |ip nuewelg - BISO[OUIL ‘L 
*(mspuega 
mueu3a18; 19d) 2[BUO]S99/ 
I —_ — |-0Jd 0u3a9]( - eISO[OUDAL ‘9 
*(101U 899201 
48d) asuo:ssajosd 0uBasi(] 
I -_ — |-  @UJ”YIIBUI è BIjUBIIAIN ‘C 
*B9]U23701}}9[3 IP Mmuowr 
-8Id - Bopuuo Ip d B9ISU 
I = —|IP Rudd - BIMBUINEN ‘7 
*(6Is1osgJ BIN} 
«no ‘8g013088 ‘8110)8 ‘ou 
I —_ — |-8}[83]) 2[219u93 BINUNI “E 
08 «8 
oTT.ITEp_1pr19 
“8o1u \°4 oddn7o) ‘00180/000891 
-@909UI 2UO/Z8ZZI[e[oads = BIION | — dq NOnH T |0{10}810g8"] - B;So[cusaL ‘3 
*‘ojoni IP eleuosiad uoo 1S 
“IqIdoot:i qnd uou eipaneo er ‘essouUe O0]UIUIRIAA® IP 
*‘eJ0}]911p [ep o,unsse eQuaA elonos ellap 2 aUuIoIgo I 
uou coueweudaIsULTI BIOIEND _ -18P ‘J101810g8! [9P 2UOoIzaI 
‘g UU BIpango tersu omied ol Opid ‘Ip erlep a 0usweuSaSULI 
-Wu] d19959,A40p 0}uaweudasuI,T| y oddnir I |-12p 03HqAO,{ UCI 210} 9IIG "IT 
i lrn 
erEUSOSU] IP 03}[AA0.1 ST 1:32) Bca e ni IC colgo Di FESR 
W1pog1eo STOP 181027) 11 HOnD ogou |ZÈ SOS asia te INTRA 0. 0]I09UNE 
Cao _ 
ISSVTO ZÈ| oroni pm nsod ENOIZZUIOA 


— _—————_—___—___—_re___TTT=> > Tee EeE="==*%M%khkM=>M=*=*NT:*Y-" 


‘azunubosuz 2 00)3)24}P 210UO842d — "I 


(0) 1iuiirAo13SB9 IP 
a[0jI3snpu! OZZI3Ipui B B23jH99} B]Onos ISIN vi[9p BoIueFIo BIqQUI 


IVLIOE 


210u0;2z0U 2uo07z0onpa i dad 01382UIN 0 


i eidona.p sioggiedur 
BIBII.P 9U TI RISOEN NS IP QUIpio,p ‘0ISIA 


I » è. .» 0 0.0 0.0 0 0 Ss » @po]sn9 % 
*CIOART Tp oOnutie 07}eImmmicI 
09 0]unsse 2 01ZIA18S Ip a1guosI93d II I es tt * O[I9DIE T 
ILON "N VOISITYND 
= =" e = =_—TEOI 


‘01210195 1P 2VUOSIIT — III 


I _ — | wiro3o:8as Ip omonddy ‘4 
oIT oper 


I | °° ou10u098 0118391898 ‘9 


‘e)s[uBqa euI 
guae; Butoggo 0d830)0S ‘9 


bei 
Pi 


oZI Opess ‘0970 
o oddnisy I |-8299UF BUJOUJO 0d8307)0S ‘# 


*BIstuUega 
"PI I |-eweua]ej supouso Ode) ‘£ 


*popur19) HMuewenegs 
"PI 9 aJ0}gu[ony BUIOTJO OdeI ‘7 
001 [8 
otT,II8P_!pes3 
& oddnig z 


Can 


* 0opuessaui eujoggo oder) ‘I 


opezs e oddusp |*N 
YOISITYND 


TIFOAUIJOI 
HP]ICIUT 


| o[ons TP MS0d 
dA riicna ine Lee e enna 
—_———————_——P___—_————_—r_—__—__——_—_+_+_---_-_-—-+-+---- 


‘00)3D1131U} LD 3 02723) DUOSIILT — “I 


4825 


NO D’ITALIA . N. 266 


L RE 


DI 
ù 


22-x1-1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DI 


‘ONURII ISSUIO è unnega. IF e[vuo:ssaJosd OUSaSIp Jep o07ueweadestI FF (Q) 
"TUOITCOTIPODI dAr88800n8 è ‘166 i ‘Icgr 0uSNII 97 039199Pp ‘XY [8 Ino jp ocoIutZIO [[{eu IsaIiduIoo 
213 0uos a[uuo:ssazjogd QUA MVAAB 1p e]ivpuooas vponog UssouUUB.]{ap o[0nI Jp sod I (D) 


; LE —|° 3» *®*- Guojfiton ‘L 


*“(g) (nstuega 
Iueua]e; IJ9d)' a[BUO19s9J 
I — — |-04d 0uSasig - e;B0[0USAL ‘9 


‘epeuorssa;osd 0u3asIg 
I == —|- @UTUIIBUI 8 BIIUBIISN ‘S 


*80JU93)01}}9[® 1P _nusw 
. |:@IN - Bopuijyo IP a BoISY 
I = — [IP RUewreIq - BINLUINENH 


*‘(BIS1OSB] Bini 
“mo ‘eyridoa88 ‘e1101s ‘ou 
-BITB3]) e[ei9u83 eInuno ‘£ 


| 
I 


08.18 
oIT.IT8p_!pe19] 
v oddnay ‘09180100921 
‘Jopueossw ed Isgero artoni — T cong T |O1I0}810GBT - BIS0[OUAL ‘è 
‘otoni IP areuosiad uood 19 
ItidoorI qnd uou tipanBo tI ‘ESSAUUR OIMQUIBIAA® Ip 
‘@J0)3JIp [ep oqunsse esuaA eponos eilep a auronjo al 
uou 0uamuendasuri eIO;enD) À *18P ‘1IO]BIOQRI 19p auortzal 
‘3 ’U teIipango elpau omied ol OPpRir) «Tp PIgop 3 0x3NQUIRUSISUT.] 


‘Wj 218959,A9p o}uoweuSasurT| y oddnuy I {-19p 03:[qqo,[ ud 210} 9II A "I 


0p813 a oddni9g ‘N OOpIBIUI. 0 
cond 8Ipazzgo e[ [}ran3z:3c00 
01199 VUI ]p jddni3 O 2pI9FVTY 


ANOIZIUIO 


QIBUBOSU] IP_03:[QA0.I EU 
@Ipe7}60 BI[OP 91810413 11 H{enD orlou 


ISSVTO 


{RNA 1N9AI 
UO LIVIUT 


oqonI yp 1380T 


‘auvubasu: 3a 0017)912P amuossid — I 


(D) 1HIEATIQO 1P 
@[UII}SIPui OZZ/IIpuy t_ B21UI3) C]onos eISOÙ Uilap voIueSIo gIHIQUI 


IviIog 
210UO:ZDU FUO:ZIONPI.I 49d 012S1UIRO I 


BIdONT.P 2103RIAdWII 
EITRI.P 9Y IT VISOCIN NS IP aurpio p ‘0ISTA 


Tuoro 003.8. 


8PoIsn) ‘è 


*OIOAB] Ip Oonuur 07IgI]}UOI 


UO9 0}UNSSE @ CIZIAIOS IP 2[8UOSIAd I] I ttt ttt OHaPIE TI 


VOLSITYADdD 


\ 


Ù I — — [0 » 


OUI0U028  011B)9139g ‘e 


‘o9]u 
I _ “| B099W BUfIgJoO 048207308 ‘# 
nas: "PI I |° * * ermpa tutogjo ode5 ‘g 
usi "PI T| 09pue299u BUIOUJO Ode) % 
001 18 


oIT.I18P_1pes3 


Fistue 
—| g oddniy PE 


T |rureuSare; euroyso ode) I 


Opwis e oddmip |*N 
VOISITYOND 


4 Leni 
55 
3 d 
e & coni FP mnsoqg 


=_@—_@8t08C.eEe_—*———*———6"6>63—>=—>">e——_—y—ae_ « e———e——-]r-trT — 


‘001D1)S]UZULUD I 097UI3) NDUOSLI LT — I 


22-x1-1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 266 


4826 


‘TUOIZESGIPoM GAISSAIONA > ‘166 “i ‘1261 00SN:3 67 030108p “Y FR Ino Ip ocotuedio ][au ts91dm09 
#3 OUOI 2|EUO[B39JOLU v}UOME]AAB Ip Bji@puod33 tiuiog USssaLuEe.j[ep v[onI jp [}IOd 1 (D) 


Cani 
. 
. 
. 
Lo) 


* * * Quo:d;oi 9 


‘ereuorssa;oad 0u3astT 


I a == SU[YooBUI ® BO}UBIII]N ‘SG 
*891U93)017}9[9 IP _nuouwr 
«Id BOLUjUO ID 9 EsISY 

11 ssi — | Ip nuawerq - BIHRWULKN 
ì *(BIsgosei tin} 
“mao ‘eyei3098 ‘e1o;js ‘ou 

I == — | -B[8}/) e]je10u9d DINYHNI "E 

08.IT® 
oTT.Il9P 1pe38 

y od‘inip ‘0918010099 


= q cong I | 0[10}B10q8] - BIS0[0U98L ‘3 


‘oroni TP areuosiad uo9 15 
ITudooji oud uou Eipa;;e9 tI 
‘810))9J]p Ip oqunsse eiUuaA 
uou oueweudasUul I #1018NO 
vg cu eipengo tlrau omured 
«Ur 2J99s0,A0p 07ueureuSasUuLIi 


*BSSaIMIB OTUIUIE]AA® TP 
eponos  Eijap è @ujoyjo al 
-[9p ‘1io)P10qQB] ‘ap QuojzaI 
t44p eijep a qquawIeuSasuLI 

T /-19p 03HqAO.I UCI 210) 84} “I 


ol OPBIO 
y oddnir) 


Opei3 o oddnig 


‘N OopIrOU].] O 
crond 


orvuSeTU] [P_03]{AA0,1 vq eIpoI1SO SI MUONIS00 


SIPERIVO STOP OIVIOIFI IH IIwRD oIrjou ®}19}vuux Jp pddn: O Op193VIY 
ISSYTIO otonI Jp psod RNOIZAUIA 
=———=—=—— TT —ÒrT_—r—o——————————————————T—_r_————===_=__—en 


JIMq1299I 
JO] WOUI 


‘a;uDubasu: 9 00}3794}P 21DUOS4Id — “I 


(0) Usi. IRA 9II09 IP 
9]ejJ3snpu] 0ZZ/35{Pu} V B3]u99) V[Oonos vISIYU U[[P9P v2[uEZIO E[[PQUL 


IVLIOd 
a1DUO:ZDU 2U0}2DONP9,i 454 0435}UIN U 


eidona.p sJ0;g1odul 
PHEII.P OU I RISOUIN ENS IP OUIPIO,p '0ISTA 


*CIOAPT Ip OnNUUB 0V2IZUOI 


U09 0}UNSSEB 2 01ZjA19S Ip a[euossad [I I eee ttt. * @posnI7 
ILON "N VOISJITIYNO 
TETTI aa = RE ca = =——=="o —mvearm—— | 
. ‘01270498 1P 220UOS42d — “HI 
I — —|* *  O0UI0UOI9 O118)91998 ‘# 
I — —|* * *  Bujogjo 0dB003)0S '£ 
Î *e19uoqe 
I toa — -eueuSa,e; Bupoyjo 0d89 3 
00T TR 
: o1T.II®P_Op®Iù 
_ g oddna:) 1 |' 0opuesssu1 guloggo odeI T 


| opus e oddnip 6 


cojoni TP Msod 


VOLEIIYAD 


punqpmai 
IUOLAWIUT 


—___m<<@“nc | 


‘0ANDIIs zu} uu 2? 097UI3? DUOSLIdT — ‘II 


4827 


22-xI-1988 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA - N. 266 


*TITCIITINIPOMI FAISSOIONE 9 ‘IS6 ‘TT “IS6T OUSNIB 97 07019Sp “g 18 Tno Tp coTTeZIO I]9t 1s9Idu100 
013 OUOR 2]UUOj869JOId 07USUIG]A AB IP BjIepuooes e[onog esceuue.I[®p o[oni Ip [380d I (1) 


L - —|e ast cus 9 


‘e[8uo;ssaJo1d ouSasig 
I —_ —|- @U[YooBuI 8 BIJUL2IIN ‘S 


‘80]U9310.11)3[® IP mueur 
«@TA - BONUITUO TP a BOISY 
I ay —| IP HUH - BONBUIIEN ‘7 


*(8istose; 8In? 
«mo ‘eyueifo98 ‘e110)8S ‘ou 


I — — | -2{{0}}) a[812u33 PinynI ‘£ 
08,18 
oTT,Il8p_ 1pe13 
y oddnir ‘09180100991 


—_ g ong I |0]10}810A8] - 8[SO[0UAL ‘3 


‘otfoni TP arguosiad uod 1S 
-I1do914 ond uou BIpa}}B9I PI 
‘eJ0)1a31p [ep o]unss® eguaa 
uou quemueudoasur: 8I10[220) 

‘3 UU Gipango egpau 0mied 
-W] 2J99s9,A9p 0)}udueuSIsuL'i| 


“BSSOnte O}UIUIRTAA® IP 
#]onos eI[®p 9 @aUIoyJo sl 
«18p ‘1/01 BIOQR[ fap QuoIlzai 
“IP e[lap 2 0)U2tueuFIIULI 
-Jap 03][qqo,I U09 210}}31I(A “I 


oL OPBIO 
y oddnin 1 


(S) id 
@rvusesui JP 08;{qA0.1 SU 35 PR oi? 7 |R Nea ssa 
BIP9F}VO EITOP GIVTOI33 II HonDd omou | F5 GITE fp [AARIS O 0[193U}E 
6 = 
ISSYTO ZZ| oqona mp nsod ANOIZHATA 
‘arunubasuz: 2 00172912p 210uOS42I — I 


(v) e[ossopomog Ip 


9|E11}SHpu} OZZiIipuI B VINI} V[onos vidan top voiuvSio LIPQUI 


IVIIOE 
a10u0]20U 2u0;z0INpa.i 49d 0121SIUIN NU 


edo) 7,P 9107 810dwI] 
‘CileiI.p 9U IT RISOEN ENS IP QUIPIO.P ‘OISTA 


I e 0 3 0.0 0 0 008 3.0 + apo3sn9 ‘a 
*010A8] TP Onuug 01}eI}uo9 
tU0I 0}UNSSE 2 OIZIAJ9S IP o[guosiad IH | T Aso OIIapIg IT 
Tr rr _r roi 
ZaLON "N VOIIITYAdD 


e rorsasmirt———Pm—Tmrr_t———mT_——————TÉT—m——————T—————@—@@@e’cp@ooiip@ptscse ome | 


‘07220438 1P 270U0S49d — “II 


oTT 0pe13 
—| g odduir T|*° * O0U0U099 0118394598 3 
001 18 
olT.II8P_tpwx9 


—| g oddnug I |° 00juBs2%9301 BuUlogzo 0deI ‘È 


Opel e odduip | N 


VONIITYAD 


FunqajmzoI 
FIOVIUI 


ojori Jp nsog 
—T—_6T_T_TCTT.:::i(‘‘’‘‘’Q*@tifiièèè»òè>.d.dddidiie: e 


‘00)104)1S])U]ULUUD 3 09)U29) 210UOS4II — “II 


266 


4828 


_22-x1-1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA . N. 


‘INOIZBOTIPom 2arssasIne 3 ‘156 “I ‘1561 00INIS 67 079102p “E 1 mo rp cont [iau rsaTdti09 
CI 0UO3 è|VUOj39SO4d V)UIUE|sA8 IP ELIBpuovda BloUvp CsssUUE,]j>p olust Ip ised I (1, 


I Ci — |° 0 è 0 0 » » uorSIt1a\I ‘9 


‘ageuo:ssa;old 0u3asIg 
== SUJYSOEUI ® BO]UBIII[N 


a *B9]U99}01}}a]9 IP nuo 
2911 BOITO IP 8 80ISY 
TP HUQUII]H - BONBUI)EIN ‘# 


| 
I 


‘(EISIOSE] BINI 
“mo ‘eyri9099 ‘e110)s ‘ou 


I — — |-Bil8}j) eleI9udÎ eInigmI) ‘E 
08, IT8 
oIT.ItBp_tpess 
v oddnir ‘0913010119 
aa TT TONY { |0110}2IOAB] - R_IOIOULIL ‘2 
‘ofoni TP ammuosiad uo9d TS 
ITidoori qnd uou Bipozzeo PI $ ‘ESSIUTTE O]UIUILIAA® TP 
‘210)J9I1]1P [Ep o}unsse eSuvAa B[onoS Ell2p 9 2dUILYHO al 
nou o;uaweudasui] eIO[erO -19p ‘1MO]RIOGR] I9p 2UO1Z9I 
‘3 'U BIP97}BI Ellau omied ol Opeis “Tp Erlap a 0uaweuSIIUI [ 


“Wu Ssiosso,aèp ojuoureudesurni[=—|  y oddnar 1 |-rap 08HqAO,I UOI 210)19210 “I 


Opaii o oddni3 


sar 00|1edU[,[ 0 
GIVUSOSU] [P_03:[Qq0,I CU ojonY N CIP9]}GI BI [UIUZ{ISCI 
@IP93390 SIIOD GIB[O9F} [] ITeND oI[9u epi93eu1 jp [ddn1S 0 opIiozenI 


ISSVIO 


19Mq119921 
1UONILOUI 


ORI IP _90d HNOIZHUIOA 


‘a7upubasut 9 003719439 220uOS4Id — I 


(9) euEmO BIap CuLIOI IP 
@[e;13SMpuj 0ZZ/3Ipu} è 92jU933 V[OnIs VISSY VIISP BUESIO CHOQRI, 


IVIIOG 
a1puo;<Du duo,zvInpa 1 400 0435S7UITO W 


gIdOTNT.,P oIOIEIOAIIT 
‘EHTIP 9U 1 wsoEl EaS IP GUIPio.p_03S1A 


I . e è . . e. . . » 


aporsn9 ‘è 


‘0 IOAR] IP _ONUUB ONPITAI 


U0I 0]}UN:SE d OJZjasos ip ofeuosiod 1] I see * © ONpia T 


GALON "N VOIIITYAD 


‘07230498 1D 210UOS4RI — “MI 


oIT opri3 
= suoddnay | * 


| 0WI0U0II O11B]91T0S ‘3 
001 |B 
oEI,.MB8P IPpelo 


i 


II EA © —_____ T___—__'————_——____________________-_— 


_ q oddnar 0ojue9%3u01 eujoggo 0de9) T 


35 Opus o oddnio) ||N 
b 
Ta; | VOLIITYAD 
sE] ojoni Jp msog 
‘00: 041S]U} UD I 097UI9) 2DUOS42d — II 


4829 


22-x1-1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALTA - N. 266 


*FUO[TBONIPOM CA[SSOIONS ® ‘TSG “E ‘IS6T 0U8N:A 63 039109P “E {a ino jp c0]ue210,[{9ot Jsa1dwrog 
73 OuO8 @[RuUO]s99j010 O}UOUB|sAR [p ej2epuooes ejonog esseuue.I[9p o[oOnI JP 1I80d I (D) 


I (med —|. 20 8 a e * GUO:SI:HOUH 4 
‘090NJ 
Ep quriB erlop RISO[0u9eL 
I _— — Bo]UBIDEUI B|[Î0]0USAI ‘9 
“(iontewrie 19d GUOIZEZZII 
3 ‘210ads Ip 08102 [BU 3 B[onog 
E[[OU a[euoIsejusd 0u389ITI 
T _ — |- GUYoIBUI @ Bo[UBzdeINi *9 
*Bo]u29101719]9 TP _Tuewr 
-@ITH = BOJUIJYO JP 9 BoISY 
T ai {IP HURWSIK - BINEWUI?BN ‘Y 
i *(eistose; em} 
“mo ‘eggiZo9S ‘elnoÎs ‘ou 
T = — |-0}B}}) e[gu9uad tinimnI ‘8 
RIT 
oTI '1VP  \pele 
y oddnin 0918010099] 
‘Toueoseui red ISSETO SION: — fd ong I |0]10}2IOqUI - BISO10UIL ‘3 


‘otoni Tp arguosiad ud 19 
«IIdoo]i qnd uou Bipan®zo EI “ESSOUUP O0IUQUIBIAAB Ip 
‘910})9JIp Iep ojunsse e3uoA BIONIS  BIT®P 3 2U[9YJO dl 
Uou 07uawetSasugzi eIsolenoò -19P ‘LI0)BIOGRI [BP 2UOIZII 
“@ ‘u tèipaneu elau omird ol OpBIr) «TP Bilap a 01UawIBUSISUL[ 
“W] 919959,A9p ozuaureuSasuzT|— 


y oddnas 1 |-18P 080] U09 21098410 "I 


0pe13 o oddni3 


‘N 00]109U},] 0 
conNY 


8Ip9}} co 8] [}T2n7]3500 
Qua3UuI jp jAdnIS O 01193231 


GIEuSOSU] IP 03/[qA0.] 8T 
CIPOIIVO VI1OP GIG/0933 {] UND o7OU 


ISSVYVIO 


oTORI JP_HSOT ENOTZIATA 
2 TT TTTTATTTITO I 


1WNq 11791 
TUOLIBOUI 


‘ajunubasu: a 0071912P DUOSLIT — “I 


(D) eidwo1z jeX suopien ip 
919]1}Snpui 0ZZ/J[Pu] è G9]T29} eonos EjSal: Ejjop e21uegIo vcHaqRL 


IYLIOA 
9710U0;ZDU PUO:7DINP9,I dad 01153U2r 0 


eIdOng.p aioreiedwIT 
*CHIBII.P OU I VISSE US IP GUIPIO,P ‘OIS_A 


"010481 TP ONUUB 0792IIU09 
U09 0}UNSSE 2 0/Z}A198 [P eIBuos21ad II IT "ts? > Spia 


) 


VOISITIVAD 


‘03230499 39 21DUOS12d — “III 


oTT op®io 
— g oddnan TI|° *  0UI0U098 01EIA193S 3 


001 m 
oIT.ITEp tpur 


— | g oddnio |T1} 00ju85091 vupoggo ode) 1 


0pe19 e odUnit) a 


oronI {P_1ISOd 


INQUINATI 


VOLIITYADd 


IUCIFLOIII 


| 
| 


‘0ANDIIS}U}UUD I 093UI9? 2DUOS4Id — "II 


22-x1-1938 (XVIT) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 266 


4830 


‘TUO1ZBOgIpowr aAfesedons a ‘166 “U ‘1061 OUSNIS 67 039459p ‘g [8 ino Ip o01U8249 1]aU 189IdMI00 
RIA OUOS @]BUOI8SS9J0Jd 0}U090ABI4A8 [P B]IBpuovos8 C[Onog BssauuB,. [lap 0]onI Ip 1350d I (P) 


T si —|- e ® na»? 0uo;SH04 9 


ri 


* @U]YO9BUI ® BI[UBIINN ‘S 


‘G01U9910.I7191® IP Nur 
*9I7 - BOUITUI ÎP > 89ISU 


IT _ = |IP TRUQUIS[H - BIN}BWI}BW ‘# 
*(Bis:ose; eIn} 
-mo ‘egei3098 ‘B110)8 ‘ou 
I _ — |-BH[B}}) e[e1au0o? Binyno “E 
g.Ime 
oTT.Il2P_1pe33 
y oddnun ‘ereuo1ssa; 


— A cong I |-01d 0uSasIA - B[B0[0w99L ‘3 


*‘ofoni TP e[guosiad uo0o 1S 
-“Ijudoo]i ond uou tipapzgo EI 
‘@10)}91JP [®p o7unss8 8SU3A 
uou 07uawguSasuLI BIOTENÒ 
“<g “U gIpango elpau onied 
-UMj 2J3959,A9p 07uaueudasu, | 


‘essouuB 07UIUIBIAA® Ip 

elonos BITRP 2 8U[Oyjo al 

*1@P ‘[107BJ0QR[ 19P SUOIZAI 

ol op9e313 -1P BII2P 3 QqQuaweudasur ] 
y oddnur T |-19P 031[qq0,I U09 810}}331G “I 


0pe18 o oddni8 


‘N COpBOU].j O 
cong 


WIP9rICO BI [3UOnI[}8OO 
eriozeuI [p [Idni3 0 eLIiorenI 


ANOIZIUIA 


OTvUSOSU] IP 08]14q0,] BY 
IPOZIGO STOP SIVTOITI II HODD orou 


ISSYTO 


1inq1IdaI 
IUONITOUI 


oponI FP _NSOd 


‘apuvubasuz a 00133911P 2]1DUOSLId — ‘I 


(p) vaonenmo Tp 
@]91I}SMpuf OZZiIIpu] 8 e2]093]} V[OnIS BIS3Y VI[Pp vo1uvSIO FIGLI 


IvLIOE 
210U0]z vu 2uo:zDInpa.i dad 012S7UIN MU 


eidona.p siogeiodu 
‘BIIBII.P 9U IF WISOGHI BNS IP SUIpio,p ‘01514 


*0JOAL[ IP Onuue 07)8ImoOd 


UO9I 0}unssÙ 2 CIZ/AI9S IP a[euosiad ][ I Beet... © O0IH°-pla T 


ALON N VOISITYND 
‘0}z}a4as 1P 200081424 — III 

I oi — |" * * ow1du0d99 01V3218IS ‘# 
la cri — |* e * © wupogjo Id82070S "@ 

*misuam aurtoi 
— "PI T |-o0w el 10d eUpoLyo Ode) ‘7 

001 18 

oIT,118p 1pelf ‘018 2719 

— qa oddniy I |-ni8Se.1 10d suporjo oduI I 


0pe38 0 oddio | N 


VOLIITYAd 


mMqugAI 
IUOLIVOUI 


| OJOLI FP [380Td 


‘0 DL1S}UZULwID 3 093UI9) 210UOSI2d — ‘II 


4831 


.22-x1-1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 266 


‘TOTUBIISTI eTOIZEZZI[BI08d3 EITSP ol[enb use 
WITUAII ISSOTO ® o}13 18dm ometa VIQq®e] 1 r10d e[EuoIss8;josd oUuSasIp [ep oquawcudasur dt (Q) 
‘Tuo:zBo Ipo: eA:sseIINE e ‘156 “U ‘IC6I Ou: Sg 03S199p ‘“Y [8 Ino Ip coIueSI0 [au 15910109 
3 0UO8 e[EUO[SS9JO1d OZUOWI'E]AA® Jp ®jIEpuoogs e[onog esseuue.Ilop o[onI Jp jIs0d I (0) 


t Sr —|- a 303 1 GUASTI 


‘@UOtuUE293UI01}}919 [UOIZ 
+N13909 92I[9P BISO[OUI9L <- 
puiayos Ip ouSasig - Juofz 
-B}ioJeSa pa emnsiu ‘19113 
-3818 1U9991eddy - 1911}39[9 
NUPBIdWI 9 BIIMI9OINA[T < 

I = — | B0]U09401}}9[9 jp npuawsld ‘9 


*(a) msro11nrera 10d os109 

RU QUIUOOPIN - (e1onos BI 

À -[2U) e[Buo1sseJo1d 0uSasIig 
I = | BU[DIBU 9 BIpuBdoeNi ‘9 


“BITUITUO TP ® BOIST 
T sa | IP RUOUISIH - BI-BUNEN ‘è 


*(tistose; emi 
«mo ‘eyge19083 ‘211039 ‘ou 


I = —|-BH[B}) ©@IB10u9S BININI ‘8 
08.118 _ 
oTT.II8Pp IpBiòo 
‘*4qqej 10d y oddnay) ‘09180100091 


@  Toxureosetu JIod Isselo olot | E cIOng T | 0]10}BIOQ®T - 8:90[0u9L ‘3 
*oroni Ip e[guosIed uoo 18 

“Itidoori Qnd uou Bipa;;eo EI 

‘a10)}9JIp [BP oqunss® eSuaa 

uou QuewreUSeSsULI BIoO[ENnîd 

‘3 ‘U @Ipaxgo elreu 0%} 18d 

«UI] 919959, A9p oquawgUSISsUI,]|-- 


‘essoutP O)mranreraae® Tp 

Elonos  el[ap 9 2uloyso 8I 

-19P ‘[10}BI10qe] 19p auoIzeI 

ol Oprin -1p eIlap 9 querueudasuli 
v oddnay) IT |-12P 084qqu,[ Uvv 210} asd "T 


opus o oddnz3 00]IvOU,] 0 


CIORY @IP9}} 89 21 [7 u9nN}}} 800 
uo [p jddn13 o 0119)v}Y 


BNOIZAUIA 


OIEUSOSU] FP 03][Qq0.1 Sq 
SIP9RIVO STOP GIWIOITI 1} [TWDD ortou 
ISSYTIDO 


la 
35 
2.8 
za 
(e) 
È 


OIOLI JP [3S0d 


‘nunubasu: 2 00}11241D 21DUOSIAd — "I 


(0) e99n71 mp 
919{J3SNPOy 0ZZ/1{Pn} V C3]U99) B[ONIS vISIM ®I[9P t>jUESIO eI[IQRIL 


IVLIOX 
21Du0;zDU 2u0;zDOnpa,1 dad 01151 0 


e1d0nNA4,P 90107819dwI 
‘EIIBII.P 9U I RISOEIN ENS IP eUIpio,p ‘OWSIA 


*0.I0AeT TP ONUU® 07)BI]U09I 


UO 0}UNSSE 2 OSZIAJ9S JP o[euosiad II r sosanre.oet** o copia 


VOISITYAD 


‘0;Z)a490S 3P 91DUOS42d — “III 


ozT ope 
— | goddnap |ri 3 <- * 01E)91$3S D01A 33 


001 18 
oTT.ITBP_ipvLi ‘EIsIUEga —, 
—| g oddnao) | 1]0ureuSae; eutoggo ode) È 


SIE IO I 
IRIZRE 
2E 0pe.3 o odduip |'N 
Ta YOLIITYND 
532 OJORI Jp pnsog 


‘00}1D4}S}U}) Lu I 09}UI9) 20uOS4Id — ‘II 


N. 266 


22-XI-1538 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - 


4832 


*TUOTZBOgIPpow eAIsSS0ons ® ‘156 “U ‘IS6TI OUSNIS 67 099199p “X 18 MO Ip ootazzIo [{au IseIdut09 
813 OUOS è[BUO[SSIJOJTA 0QUIUIBIAAT 1p ClIBpuo7ss B[OnIg essauuv,. ap OoIonI Ip 13604 I (D) 


2uo:;BHa0 ‘9 


I 
‘ameuorssa;osd 0u3asIg 
I a —|- @UjUudooeuI 2 BIIUCIIIN ‘S 
*g9tu9910.M919 tp nuenr 
“aldo > BOIUINUO IP 3 BISY 
I = —|ip nUawI[K - BONCwIaenN ‘# 
*(exstose; B.m7 
-qno ‘eyrif099 ‘erio,9 ‘ou 
I = — |-ei1e}1) are1ouas Peinzmo € 
08.IT18 
oTT.EP_ ped 
y oddniy ‘09tBo[ou991 
= aq NHOnK I |O110}B10OA®T - 8/Bo[0U2eL ‘3 
fotoni TP arguosiad .U09 1S 
“ItIdoo1I Qnd uoU BIpa7z}Bo TI ‘esseuu Quaurejaae Tp 
‘e10Q)9I1p [ep 03unsse e3UuaA eJonos BI[ap 2? 2QU[OUJO I 
uou 07uaweuSasuri eIOIEND -[8P ‘1101G1OGBI 19p 2UOIZII 
‘au eIponto eu omied | oL OPBIS) -IP el[ap 9 0)USWILUSISUI [ 


-Wj 8I99sa A9p 03}UQUIBUSASULT| y oddnis I |-{2p 03Uqqo.I UO9 210)}9JIG “I 


OOITGOUT.] O 
BIP®FICO CI ]3UON}[39OO 
9pIo73 eur jp }ddni3 o 9/193BN 


ANOIZIUIO 


IBUZOSU] FP 08][AA0.I BU 
WIPOIIBO BTTOP GIV[O913 TI HDD OTTOU 


ISSVIO 


1310qu9AI 
1YO:I80U] 


IVLIOE 
210u0120U 2uorz0anpa,] 4ad 013S7UIR UU 


e1do ng. p slo;eioduir 
‘eI[e1I,P AU IF RISOBHI BNS IP QUIPIO.P ‘OISIA 


| A RE 


QPolen9 ‘4 


*‘OIJ0OAg] Tp OnuuE 0}}..I}UOL 


U0I OQUISSE 2 OIZIAI9S IP a[tuossad IH | 1 |* +e erette > OMBPIECE 


IALON "N VOISITYNDO 


I —_ — | o e B 


O11©)9189s dA ‘L 


oIlt Opei3 


Se q oddnir T| “© 0u10u093 0118)a1$3g8 ‘9 


3 — — |" * *  Buloggo odes0]:0s ‘g 
*‘O01U 
- *PI T |-8909ur BUIOYHO 0d800}10S ‘5 


og1 OpBid 


— o oddnin I | 0IqqeI Butoggo odes0nos ‘£ 


I | — | B3S[9]1}}9[® BUIOUJO Oded ‘3 
o0T Te 
oTT.II8P_1P813 


—_ g oddnir I | 0ojuessawr euroggo odeI 1 


‘aguvubdasuy 9 0n172241P am0uosiad — ‘I 


(0) gI°N 
©[W;J}SNpuy OZZ4I[pui v v9]U99) B[onos BISSY 3i[op vojueio viaqRI 


Opez8 o oddnio |'N 
VOIIITYND 


FIMq;17oI 
pUOJIBOUI 


oponi tp nsog 


| 


‘00}3DL)S}U}ULUD 3 097UI2) PMUOSI4IT — “II 


4833 


22-x1-1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 266 


“TUOIZBIZIPOMI GATS8AIINS @ “T6G “tt "TE6T OUSN:I 67 039109p ‘N T# INI Tp coIuesSIO [[9u tse1duroe 
%]Î 0UOS [EUO|299J0Id OQUOTITIAAE JP E|IBPuUoded E[ODOg ESSSUUE,.I[®p_ o[0n1 IP }}90d I (2) 


I -_ —|° 80 * 7 * @uoSHoy 
NI 
*(petuege 108 . 
iureuSare; I19d) a1BeuoIssa; 9)DU0:zVU 2Uu07:zDInPI 1 dad 013S3UIN 20 
I —_ — (-01d 0uSasIg - 8}50[0U08LI ‘9 
exdona.p siogzeieduI 
*(torue999m1 ‘EIIBU.D OU II RISOBHI POS Jp GUIDIO,P ‘OISIA 
Jad) eteuorssaJo1i 0uSasIg 
I — —|- 2U[U9IBU 8 BARI N ‘< 


‘891U9910113919 Tp TJuewr 


CI | ® ® b so »- 
-9IH - BOpuuo IP ® B29Y 1 srt: epojsn9 @ 
I _ —|1P HRUIWITH - BINBU?EN 
-(eIstOSEI Imi ‘OI0AR] IP ONUUB 07184)UOI 
19S 09 0)UNSSe 2 OJZIAIOS e[euossod “ eogorosoeoe se? * * OIIa . 
-mo ‘eyei$098 ‘Er10)9 ‘ou u runss® 2 012} IP I u I Topla "I 
I — —|-BIIB}) e[eJ9U8d Pun}inI "£ 
——____—_ TP PL mn ut——————___um 
og.IT® & 
oTT.Bp Ipeio IO ‘N v 
v oddniy) ‘09130100997 ION vOISITYADd 
TojueossuI J9d ISSElo 2I19N _ q CIOnNH T | 0110}R10A®7] - BIBO[OUS8L ‘3 =—=—=——==———_—___————————_————————————0» 
‘0}230495 }P 210U0842d — “II 
‘otoni Tp ereuosIad uod IS 
«Itidoori qnd uou Bipa}};g9 er ‘essouue OZuUoureTtAAR Ip : 
‘e10)}3311p IEP 0}unsse eSuIA eronos ®Hap ® 2UIvujo al 
uou QuoweuSaIsULI BIOIENÒ ‘TP ‘TI03BIOQRI T9p QuorzaI 
‘è “U Bipegeo ellou omuied oL Pelo Ip èrlop a queweuSasULI -_ — — i >‘ OUIOU0I8 0]IBPISIS ‘3 
«Wj elosso A9p ogueweudIsUL'I| | y oddnar) I |-18P 09ggo Uo9 910}04IA “T 
o0T Te 
hi oIT.H® appesa? 
î _ Hg oddnIp I | 0ojueosswi euroggo oded T 
IUUSSSU] Jp 05]1QG0,I SU EA ene N SIpoNto VI MuanIt3s00 
VIP9Z100 BIOP GI8]0913 [F HVND oljou | i 9:19)BUI Jp [dAn18 0 0]10)e7 
£.°) _ 
ISSYV'IO ZE] oroni tp nsod ANOIZIYIO 


da . 
‘arupubasu} 2 001)}241p 21vuOSIId — "I Opus o oddWiD | ‘N VotaIIvAD 


35 
38 
ci 
“o 
sE 


OIOnI IP NSog 
(0) [Aopuoxy Ip —_———————____e—»—_—_m——r —aa vmtr r  _ o lill/ill|l’i'. 
@[B11}SNPu} 0ZZ1I[pul ® B5IU99]) E[OROS VIFe% UIl9p vosuegio elH9quI ‘00ND4IS}U};ULWID 3 027499) VUOSIId — “II 


09-x1-1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 266 


4834 


*tuorzeogrpom GATESeDonE @® ‘166 “Wi ‘TE6I OUINIB SZ 0I0IISP “E Te mo TP 007t8810,]9U IBSITTIOO 
RIS OUOS 2]BUO[889JOIJd OZUSUIBIAA® 1 E[IEPUOVSG BIOROG esseuue.I[_.p o1o0n3 IP 13800 I (D) 


I = —|t see.» > @UOIBIOU 9 


*(10ra8099u1 
19d) ereuorssajosd 0u9sg 
I — —|- @ujuoogUI @ BI[ueszIIHM ‘S 


*8970990IMAT® TP 13ueuI 
«SrH  B0Jur]yo Ip ® BOoISYU 
IP RUewLIAIH - BONBUINZBN 7 


*eisose; INI 
“mo ‘egeifna3 ‘ej103zs ‘ou 
-81[B}1) ©[g19US9S BINYDNI ‘E 


08.IT9 
oTT.IMEP_1poa? 
y oddnup 


—| € CINA I 


"09180100997 
0|107810q87 - 2[S0[0usaL ‘4 


Sotoni TP areuosiad uod IS 


IVLIOg 
s1vuo;z0U 2uo;z0onpa,1 490 013SVUIF 1 


ejdona.p sioyeiadu 
*6IIMII.P 9U IT WISSEN IS: IP @UIpio,p ‘OISIA 


*‘oJ0Ag1 Tp onuue 0n811009 


109 ounsse a cIZIAIS Jp ajguosiad H| 1. j'*t*tttt tt CINIAT 


—_————————— È________——_———————_T_—___É6_———————@——@—@———@—@——————@—@—@—@——@ 


VOISITYAD 


‘07210198 3P 210vos4ad — ‘II 


«Iudooji qnd uou BIpaj;go BI 
‘e100)831p [ep oqunss® e3UIA 
uou o7ueweuSasuri eIoreni) 
«gu eIpaneo ereu omied 


«Ur e1ogso,Aop ojueweudasun’i|— 


‘esssuue 07uamte]aA@ ID 
N#Tonos eIjop ® SUIUYJO I 
«<J@P ‘[018J0Q®gI 19p QUolzaI 
-Tp erjap a 0QuSwWIBUSISUTI 
“Top 031[qg0,I 09 210}93IA T 


ol OPpsI5 
y oddnip I 


opeis e oddni3 |. 
cIonY N 


0apIgou].] O 
VIPOBO VB] [}UONF]3ZIOO 
epuofsu ip [ddniz 0 9j197eR 

OIORI JP SOT MNOIZIAIIO 


—____z-nzpagè<«è@è||p'-- --'&f&-5;5see=e== 


6I6U35U} TYP 08}[q0,] SU 
@1po3gno e;1Op 6IV10973 II [end e”eu 


ISSYV'TO 


{IN q1IZRII 
ITOLIVOUI 


‘ggunuBasuz a 0013213P 2M0uossId — "I 


(v) omonpag è inuvaoIrn ‘Ss * Hoden Ip 
@IB]I}Ssnpu] OZZiIipui B E2jU993 V]ONIS VISAN UIl9p BueZIiO EIIIQRI 


ott 0pei3 . 
—_ 4 oddna:) 1 * oW0uU093 0118}21898 # 
ozI Opeit ‘81s[ueqa ar 

—| o oddup { | euSa|a]; BUloyyo VUBIOHOS E 
*(ox “U ‘2E61 
ettide <3 98391 Rijap ‘eUIUIOI 
ownm ‘,g ® 61 Moonse) el 
-2U01SsA]}03d O}uUetUBIAA® Ip BI 
-O00S EITAp 2IRIO1]) TB OLIBIO,P 

Quawg}jeduroo Jad ISIVPUJE è | I = — | 00jusoosw BUpoLujo ode) ‘3 

o0T 18 


oTMep ‘pois 
— | gq oddup 1 | 00fuessam euroygo odeI 1 


VONIT'TIYOD 


FIqpqa 
{UOIGONI 


‘0@NDs]sIUpUwD 3 097u297 1VUOSsIId — “Il 


4835 


22-x1-1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 266 


*“TUOTTRINITPOUNI GA[SBAIONE @ ‘IC6 “I ‘TC6T O8NIB 67 019109p "g ge mo 1p c0IneIIo ][9U 1891d 00 
13 QUO? O[Buo|itazo1d 0}UEUE]AAT ]p E}1vpuooes Ejonog tessuuR I]op Oo[onI ]p [qsod I (2) 


i «e 8.0. © @UO:SHOM 9 


I pitone 
; *EOIUITO 9 CISU 
I ra — IP _MUQWISIT - BopyBuejen ‘9 
*(EISTOSEI BIMI 
‘mo ‘eyri3099 ‘v110)9 ‘ou 
I a — |Ui[t}}) AEIdUS  BIUZMNO 
*Botu 
«9910INAT9 Ip muawiata 1(99p ‘eremovissajo1d oufasig 
oJuawiBUdaSsUI IP 281,1 UOI | — P. L|- QuIgvUEi d BI|UBddINi ‘8 
08.10 
oTT.I{8p_1pe13 
y oddnis ‘09180100991 


_ gd OnY 1 foWORIOGET - E}SO[0UI9L ‘3 


*‘otoni Ip aleuosiad unI TS 
«Inidovli qnd uoU Bapax®eo tI 
‘810)})941P [Ep ojunss@ esuaa 
uou o]uewrudasur] BI0TENÒ 
“ ‘U eIpaneo terlou omied 
-WU] 9219959 A49P 07}u9wgudIsuUut,]| 


"PSSAUTT® OIMAIUTPTAAL Tp 

CIONI S El]op 92 QUIO4Jo dI 

-19P ‘JI0IRIOGR] 19p QUoIZII 

oL OprIr psp ejjop è 0) uawBudasulI 
y odduir T | TAP Od|[qgo I U09 210]391Id T 


È 
| 
i 


-® 
Z|] Opus o oddni3 OIVOUT.[ O 
osvufosui }p 035190, BU 23 cionY N GIP9)}VI @1 piuon2j3s09 
IP97} VO #[]10p GIB[O2]I |} HDD o][OU | 5 11930 [p [ddn29 O 2]193070 
CS i 
ISSVYTO Fal IANOIZIUIO 


poni Pp pnsod | 
_———T ——————————————+_Tr  —--ss_-=-===="=—e=* 


‘agunubasu: a 0072)941P 20UOS4LId — “I 


(0) uzaesrig IP 
@[BiI}SNpo] OZZiIipu: U vI[ud3} g|omos ISaY Ellop vouegio cIl?QUI 


IVLIOA 
a1vuo:ziU 2U0}z2vINPa,1 49d 042S1UIN U 


eidona.p siogiadut 
<‘BUPIU.P QU IT RISOEN BNS Ip GUIPIO,P ‘OISIA 


Poni 3 


I CS RO IRE I 


“OIOAP] TIP ONUUB 0NPRIUOI 


U0I O]UNSSE Q O|Zjas9s ID ojvuosIad 1 I ces vesoo o **“* plat 


aALON "N VOIIITYOAD 


‘0)23043S iP 2)0u0S49d — III 


l — | 00000 5 qvIddy 9 


OUIOU09I 0118)91TIS ‘£ 


* * BUJogijo 0d8207)10S ‘3 


001 T® 
oIT.IEp peas 
vani q oddnis T | 0oguto9smi BuTogzo OdevI ‘I 


Opus è oddio | "N 
VOIJIIYAÒ 


(alLICCIRI RI 
{UO |IBOL 


IONI IP SOT 


QUUDIIS]UZULUD I 097UI9) 20UOSIId — ‘II 


4836 


29-x1-1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 266 


“TUOIFBORIPOM GATBSSIONA @ ‘166 “W “TE6T OUSNIB Sg omersep “g Tv mo Tp co;weSIO 1[9U ISSIduI09 
#13 OUOS è[8BUO]889JO1d 07U9UIE[AAB IP tU]IBpuooes #[onog essauue,[[ap 06/001 Ip 804 I (V) 


I _— |: 8 a a a n * QUOISIIRH'£ 
“(nastuea8 
- |vureuSasT8; 19d) ereuo1ssa; 

I _ — |-01d4 0uS38]q - 8]/$0]0U93L ‘9 
Ù *(opue9059Uur 
19d) ereuolssa;o1d 0u3asig 

I — — |- Gu[goog8wu @ BI[UBIsenN ‘S 


“89/U9930I}019 FP Mueur 
-@TH - BOJUIFUO IP ® IST 
Li — —_ |IP RUQWIATA - BONBUSEHN ‘Y 


*(eistoseI eni 
-mo ‘eg8i8098 ‘è/1079 ‘ou 


I —_ — |-81[831) e[elouad Binzimno “E 
08.18 
oTT.IT@p_tp913 
y oddnip 09180100399 


*Pues99u1 194 195819 OIION|— q cong I |o1107310ge] - 8:/B0[0UAL ‘8 


fotoni TP ereuosied uoo 13 
“ITIdoog,i qnd uou BIp9y;eo BI 
‘@107)9.ITP [8p o3unsse 83ue4A 
uou 07uowreuSasuTi gIorenD 
“o *U gipapeo elrou 0731ed 
-W] 2I909s9,A9p 07u9weuUZasULT| 


‘ess@UUe eTruluItmIa] OTeu 
-0]S89J0Jd 9 0]UQUIBTAA®R JD 
aponos errep a auloyso er 
-128P ‘|1078.10Q®I 19Pp @uoIzaI 
‘Jp 2I[°p 0 quoeweudesuT,r 

I |-19p 03HqAGO.I USI 210}94IGA “T 


oL Opeio 
y odduip 


0OpI82U}.1 O 
VIPEF}VO GT {}USNI[390O 
@I9ZGUE [p JAdAnIZ O OpiS7BIE 


BNOIZHAIA 


GISUSSGU] P_03HqUO.I SY 
Wrpezuo e[1op are103}3 I} Hub erou 


I&SV"IO ' 


Fnqror 
VO]IBOUT 


OIONI FP msod 


‘aguoubasu: è 00172943P 210u0842d — “I 


(o) vroa P 
O[e;13SUpu} OZZII[pu] è vou99]} B]onos viSaYX vIISP V2UEZIO VI{IQUI 


IVLIOS 
a0u0)z0U 2u0;z0Inpo,] sad 013S1UI00 1 


e1d40n A.P 20; e19duf 
‘8I18%1I.P 90 IT WISOBIN ENS IP QuIpio,p ‘03S1A 


I e 3 o. L es vv e dB »*0 o»s0 » OnAPIE 3 
*‘OIOABT TP OnNUU® 033B8IITO9I 
UOI 0]UNSSE è OJZjAI9S [P e/euosiad 11 Li vee  QPOISNI TT 
__————____________———— 
ZLON *N VOISITYOND 


=————_T——r—T———————T———rr-—-—c=--r@*ee== 


‘012304938 3P NDUOSIId — “MI 


I _ — | * * 0UIOUOII 01I6}2133S ‘3 
001 19 
| STT.Mep 1peif 
j° 00jueo9ew1: eupoggo odeo 1 


— | goddup I 


opel e oddio |'N 
VOLIITYND 


33 
3E 
3 
SE 


| ——=_Z@O@MMM€I<-+—#@€&T@—@<#EÈ.*/T.e È L=. inuu>-@=uP<—<—=murpnuunerrtuminur1[191z- 


O[jOnI fp peod 


‘001: S]UZ UD I 097U29) 21VUOSI2d — “II 


4837 


38 (XVID - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 266 


Ù 
è 


22-x1-14) 


OT GATESBII GA ® ‘T96 “W ‘TE61 ONSNIB 67 eIvop “18 mo Tp 0otmezio ;19U Is01du100 


“Tuotzno 
]CUO|SS9ZOIAN 0FUIUIEFAAG Ip v|jIepuooes e[jonog essauue,I1?p OIOnNI JP 13504 i (0) 


13 @uos 


I cn — |< n eo a Bd * * OQUOISIHU 9 
‘1I070N - muBogrigni 2 TIIq 
-nsnquio) - 0}40ds81} 9 03 
-UQ8WIBAGI[OS IP QUIYIIC,N - 
{a}IUNLI TSSC[O B 1ISII0ZOUI 
110783UOTI J9d ® 19]U®I9I9UL 
Iad) areuorssajo1d 0uSasig 
6 = — |- @U]YdIBUI @ BI1UBIIIN ‘9 
*89]099107}1919 TP Muaur 
-8I9 - BOIUILUO IP. a BOISY 
I -— — | 1p Ruewseq - BINCUI?ZLN ‘7 
*(eistose; t.mI 
‘mo ‘eigei8008 ‘c110)9 ‘ou 
I _ — | -gi[exi) a[e12U99 CINYNI ‘E 
08.I12 Pa 
TISTI0]OWM TIOY®IUOUI oTI.H@p peas 
08109 [8U Bo]juUgdJ3UI 8ISO1OU y oddnin “09180101198? 


-99 1 - JojuBossauI J9d |SSelI 2IIANI — fd cIOnY T|011}BI10A8] - èI#O[0U9AL “è 
‘otonI TP areuossad uno IS : 
-Iideoi qnd UOU BIpango I “essaut e oquauretAA® Ip 
‘S10ONAaIIpP ]ep 03unsse SUSA elonos Ellap 2 9U]9UJo 91 
uou «uawruSaIsur1 BIO[En?) -19P ‘JIOIBIOGLI 19P atIolzaI 
‘4 UU. BIpango erlpu omiIed ol OprIn -tp eljap 9 MuaueuSasur 1 


-UI] 218950, A9p o]juauItUZASUI ]|— y oddnur) I |-19p 031[qq0,I UOI 240}}911C "I 


opars a oddni8 


PRE: 007180U],] 0 
cong N 


WIPFIVI BW] MU2n373800 
@pogqRguI Jp jddnid 0 01197GPE 


ANOIZIUIO 


GIRUBOST] IP 08][QAO.] BU 
@1p937792 #17op 61810319 I] Fend oxoUu 
ISSV'IO 


INATIZIL 
VOjIBOU] 


oponi IP Nsoq 


‘ajunuBasui 3 00}3})241p 210UOS1Id — I 


(n) viapaziog Ip 
[BL] Snpu] OZZIIIpui 8 vI]uz9]} Upomos gIdaf UI[ap eoruedio eljaqRI 


TYLIOH 
a]vuo:zDU 2U0:1zDINP9.) d0d 0431S3UIN U 


eidong,p sio yeraduIz 
‘eHB1,P YU [1 WISOBHN 80S IP QUIPI0,P ‘0ISI_A 


I ° * e 31 » e o. x . ® »* 


* OM9pig ‘3 


*‘0.IOA©] Ip Oontuue 0nR8nuoI 
Uo9d 0}uUnsse 2 OIZIAJàS Ip 2jguosied [I 


E 2 e ns % o s o 0 e o - 


OPOISD9 "I 


TATLTON "N VOIKITYND 


‘01231198 7P 2)DUOS4II — INI 


— | 8pI939sBos IP 0380Hddy ‘7 


ott opri13 


_ gq oddunig 1|* *® o0uI0u098 0]1839139S ‘8 


I e — | 00]ueo9auI BUjouJo ode) ‘3 
o0T 12 

oTT.IEp 1pesd “IstuegI 
_ fg odduie) I |-aureudare; euJoyso OdeI I 
E ope e odduip | “N 
os VOLITTYNdD 
zo 
52 


oroni FP Msod 


‘00))D1)S]}U}ULULD 3 097099] 210uOS4IdI — “II 


GNO D’ITALIA - N. 266 


= 
VI 


22-x1-1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL RI 


4838 


TUOIZEOYIPOWI dAISSODINS ® ‘156 “W TScT onÎNII 67 029.199p “Y [e Ino tp coruesio Iau IssIdwI0o , 


GIS OUOB e[EUO}s89JOJd 0}USWUEIAAE® Ip ElIEpuooes E[OnOg Essouue,:jep cojoni Jp Hnsod I (2) 


I = —| 3 o * +. # @uo:BHoU 

; “(psroiaa 
-Jo[a 18d au0[zezzime roads Ip 
GSI09 [9U) 9YIUEIIBUI-01} 
-19[® ]uo|zn3]909 a9p IS 
-0jou93L - Juayos IP 0uS 
-29J(A - TUO]JZB}[0919S9 pa dI 
“nsiui ‘[9113)a1a 14999I1eddy 
- [91I}9[o MuErdu 8 Bou 
-99)01MeIA - (egonos erlau) 

I i — |B9]U23})01}}9[9 IP_RUIWH ‘9 


*(ns1911n9]9 196 
auo1zezzi[er0ads IP 08409 
[8u) aUpyooEeni - (elonos EI 
-[au) e[euo:ssajo1d 0u3asig 
I — — |- aupuooBuI a ‘BO[uB29IN ‘< 


*BOTWIIYI IP 9 CIISY 


I e C |IP_MUeuwIaTHd - BOLHBUII}EN ‘7 
*(EISIOSEI BIO} 
‘mo ‘eyri98093 ‘811079 ‘ou 
I - — |-BI[E}) @[B19u9d PINYyunI, ‘E 
08.8 
oIT.I1®P_ 1pesd 
y oddnis ‘09120100997 


*To]ue999w I19d ISSETI Allan | — q CIONY I |ot10}g10g8T - ®[S30[/0uUV9L ‘3 
‘oponi IP e[euosiad Uod IS 

«Itidoolt qud uou Bupa}jto EI 

‘a10)194Ip Ip o};unss®e eSuoa 

uou 0ueweudasur: eIoenò. 

‘2 UU RIpango Bijou 07uIed 

-WU] 92919959, A9P 0}UFWEUSISUI]| 


“essouue 0uUaWueIAA® 'p 
t[onos El[ap 2 QUIOuJo al 
<[PP ‘TIO1BIOGPI TOp QUOIZII 

ol OpeIo -Ip eilop a 0)uawBudaSsUI ] 
v oddnig | I |-19p 081qg0,] U07 #10} 8sIg ‘I 


op813 0 oddr18 
ooua 


"N OVLILOUT.] O 
@IP9}}BO B[ pjuvnz:230o 
@[193EuI Ip jddni13 O 9|19)E,I 


ouRudosu] Ip 031[qQQ0.| BY 
WIP9JFVO B{]OD GIE]O:{I IF {BD O[jOU 


ISSYVTO 


TUNQUIFI 
TUO{IGOUI 


cIonI IP 13S0d AINOIZAHIO 


mm _—___—________—_Èmm—t——tre ea m ed“eeeetereeeccrtetceee£«XTTIT4: 


‘aruoubasuz 2 0012)941P 220UOS42d — I 


(0) ennug 019890 Ip 
9[B}s3sMpu} OZZII[pui è B2/U99) B[ONIS PISA} BHIPp coUESIO VIHPQUI 


IVLIOE 
20U01zDU 2UO;ZIDINP9,1 dad 013S3UIN MU 


e1d0NT.P QioqeISedwWIT 
‘BIIBII.P 9U IT RIS9EH NS ID QUIPIO,D ‘03SIA 


‘OIOABT IP ONUU® 07BI}UOI 


UO 0}UNSSE 2 O/ZiAI9S IP o[BuosIed II I ss e» > aa ta? * ONDA T 


ULON "N VOISITYAd 


‘01210498 1P 210U0942d — “II 


I possa —_ 0 0 0 + 


011639189S 9IIA ‘E 


Fa —o __ ie 


euUIogjo 0d890P0S ‘2 


001 19 
oIT.IBp 1pe13 


— q oddnir) I |} 00]uBs0aUI BUIOUJO 0de9 TT 


ope? e 0ddnIp) |'N 
VOLIITYNO 


mq 9zoI 
PUONEOUI 


OIOLI Ip 13504 


‘0QNDLIS}U}ULULD I 097U29) AVUOSIILI — ‘II 


ld 


22-xr-1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 268 


4839 


*TUOIZBITIPON GATSSBIONE @ ‘I66 “Ml ‘IC6t CUSNIA 07 09SI0eP “g Te mo Tp ocotmeBIO I]0U Fserduroo 
13 0UOS8 è]EuO:S5aJOId O0}USUIBIAAB IP ejIMwpuooas Vjonog essauue,[[_>p O/0DI [p j3s0d I (D) 


* t su cos 3® ®uo18112H v 
*(SPID 
2979 19d 9uo1zezzIm8;o9ads Ip 
08109 [9U) 2UI]U8IIBUI-0II 
2918 Juojzni}s09 altep 218 
-0(0U99L - Juayos IP_0u8 
-@SIG - }UO]Zex]9J9s® pa sl 
-aspu ‘Joinara Iyosaseddy 
- Jo]1mta1® nuerdu ® BU 
-99701}19/H - (810n0S BITSU) 
80]U29)0171919 IP RUIWRIKA ‘9 


“(astotimate Jad 
euorzezzII8:08ds TP 05109 
12U) @UY9IVH - (eIonos er 
-18U) 28[8uo]ssa;oxd 0U39SIT 


I —_ —|- GU]YIOBUI 9 BI[UBIIIN ‘9 
3 “BOTTO FP 9 B0IS0 
I a — | ID MUWISIH - BINBUINLN ‘7 
*(egsrosei e.mI 
. -mo ‘egri8093 ‘811079 ‘ou 
I _ — | -2H8%) 21849093 BINDI 8 
08.118 
oTT.I18p pes 
3 : y oddnag ‘0918010059 
“pprueosew red ISSEerò attan | — d cond T | 0]1032IOgN1 - 2/ÎO[0UDAL ‘I 
*otoni TP a[guosizad U09I 18 
“IJridoo1I qnd uou BIpaz}Beo EI “esssuu® uaureraa® Tp 
‘e107}GIIp [ep 07unsse eSusA eronos ®Iap 8 8UIoyio o 
uou 0quauieuSasuzi BIO[EnNÒ -19P ‘IJOJBIOARI Tap aUorzaI 
‘a CU eIpap}eo erou omIed ol OPBIOY -JP 8ITap a queweudasuz,] 
-Uj èlaossa, Aop ozuewreuasuz il — y oddnir) IT [-1ep 03:{quo.] U09 aIonNalIA "IT 
È #3} opeis e oddna3 |. TO 
GIFUZOFU] IP 03NqqO,] BU SE 1 corni N Gala Nina 
@IPo73GO BIOp AIT[ONI IT TEN eTT9U Fa OuIOIVUI [p {ddn18 © 0]193VT0 
5.0, = 
ISS a ZÈ|  oroni xp nsod ANOIZAMIA 
TTT — cei ———P—_——_———__—_——_—rdeec 
‘agunubasuI 2 0017)912P 210uOS812d — I 


(n) oussfes Tp 
@[B[I}snpu! OZZIIIpui E 891029] e[onos eISaYN BIjap vorurFio vIRGRI 


IVLIOX i 
#10u0)z0U 2U0:z0Inpa i sad 0131517 U 


erdong.p eiorg1odua 
‘EITBII.P OÙ IL VISIONI BNS ID OUIPIO.P ‘0ISIA 


I eco; ce’ cera. 8° ie et OTSDIE 
*OIOAgT TM Onuug 0H}g.IUoI 
T0I 0}UNSSB 2 OIZ/AI9S IP aleuosiad NU | I sette...  Opogsng T 
dAION "N VOILITYAD 


etr_—@+—_—_—_——TT_—T—6tr-- =«—-———  -—-===-5 F€&€C CC eC40@=e=! 
‘01220198 1P 910UOS4Id — IN 


3» * * 618oxddv + 


I i — |: 0 * 


eupoggo 0d800710S ‘£ 


— |° 8}S19]I}}a[a eupoggo ode” 3 


o0T T8 
oTT.I18P_tpv13 


— g oddnso ‘| 1 | 00fues98m eujoggo od89 I 


Op818 e oddn1p |'N 
VOINIITYND 


FHNQLqoL 
PUOLIBIUI 


oponi yP nsog 


‘00710115 ])UZULUD 3 09}U99) 210uos‘2d — II 


22-x1-1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 266 


4840 


*TUOIZTOgIpow sATSSGIOns è "T66 *U "161 ouSNIB 67 070199p “Hg Te Ino tp c010UeI10 [[9u I89I1dM00 
13 QUO8 9e[BUO[833JOIA 0}UOUBI/AAV |p B11Epuooss B[onog EssQUUE,[{p o[0nI Ip 1380d I (2) 


— |: 8» 88 * £ QUO[SHToH 


*‘(1]STO113 
-19[9 19d euo1zezzi[e103d9 Ip 
05109 [9U) QYI1UEIISUU-0IZ 
-39[9 Iuo;zni]so9 al[ap IS 
«0[0U93L - Juayos Ip 0ud 
“89IG - [UojZe}1o1aso pa 21 
«sur ‘jPorIma[a [yoosseddy 
- TPuno[o puerduz 9 B91U 
*0930IN21A - (e[onos EIrsu) 

I a — 4 COTU29)0IN1? IP MUOWISIH ‘9 


*“(Moto1inara 19d 
9UO[ZezzI[eIoads IP_0s109 
19U) SUIYIOEN - (Eronos er 
-19U) @e[guo]ssaJo1d 0uSasig 

I — — |- 8U]YD9GUI è BI[UEIIIN ‘g 


"BOTUITUO IP 0 WOISY 
I — [IP NUeweq - BIMEWN®KN ‘ 


*(BISTOSBI BIN 
-“mo ‘eyei3o83 ‘etIo)9 ‘ou 
I — — |°BHBH) @[B19U93 PINUNI ‘8 


08.IT8 
oIT.It8P._ 1pe33 
y oddnin 


q cong I 


‘090901009 


‘rotaezvatu Tod ISSCIO AI18N | — OLIOTRIOGRT - 8]S0[0U92L ‘2 


‘otoni IP areuosiad u009 IS 
«INidooli Qnd uUOoU Cip9;;Bo EI 
‘9.10)}@IJIP TBP 07UuNSsB edUOA 
uou usweudasur: BIOIENO 
‘ UU eIpaopro gilou omied 
«W] 2laesa A9p ozueureuSasti,]| 


“essouuR 0}UQWIBIAAR Ip 
eJonos BI[Pp 2 QUIOyJo al 
-19P ‘1I0]BIOQRI 19p QUOIZII 
-IP eriap 9 0}uaweUSISULI 
‘19p 081Hqq0.I U09 010N2IHIC “I 


oL OprIo 
y oddnus I 


dz} opus o oddn18 |, 0OIBOU]. O 
QIBUSeSU] Fp_0311990.1 *U E9 cponY N pr, “I Prionipisco 
SIPOIGLO VITOD GI91OIN9 IF HUDD oIDU [TE 0119380 JP [ddn18 O OuGFORI 
sm È var 
ISSvIo £E| oroni xp meog ANOIZAUIA 


‘agunubasuz 2 00171941}P 270008494 — 1 


(0) euSIS Ip 
@|[B1I3}SOpuy 0ZZ1JIpur v VIm93) c[OnIs vISAX UI[IP vO[uegIo vIloquI 


IVLIOH 
a10U0;?z0U 2U0?z0INP9,1 49d 041S7U1N 1 


e1dona.p ei07e19dWw] 
‘EHIDII.P OU IT RISOEHI BNS IP QUIPIO,P ‘OISIA 


I + è 0 35 è $i è 0 . 


* ONopIE 3 


*0.1I0AB[ IP ONUUR 037BI]UOI 
UOI 0}UNSSE Q OIZ:AI9S Jp a[euosiad {I 


I ° 00 td 0 0 0 0 0 0 + 


9POISNI ‘I 


Erre er—_————_——_——_—r——rm—Eco EI 


IAZSTON "N VOISITYND 


-"T——=<=<—=...+=—=——_——__1414114—_________tz10m<cvtmmsccmstecus--"-"-"mrecmeonenone?i 
‘07230498 3D 21DUOS42d — ‘II 


031 0p8e13 


—_ g oddnin TT] * °° * 0118391399 ILA E 


B}S[0]1}19[9 BU[ogzo OdeI ‘% 


OI IE 
oTT.I18p 1pe13 


— | g oddnsg |T{ | 095us999u vupougo cdeI T 


Opels o oddLIp |'N 
VOLITTYND 


1IMq1170I 
(UCI FLISICÒI 


oton: FP Msod 
‘0ANDIISFU}UWID 9 097u99? NVUOS4LIT — “II 


4841 


22-x1-1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 266 


*IIMO]ZBOYIPOWI GAISSOIINS @® ‘196 “Ul ‘TR6T ONSNIS 67 099109P “g TR INO tp coruesio seu IsaIdu00 
RI 008 [VUO[S99JOIA OJUOWIEIAA® |P jITpuoodd V[Ondg essauUR.Ilop o[oni Ip [980d I (D) 


I — 
I — 
I ni 
I — 
08.58. 
oTT.ITBP pei: 
y oddnin 
Sa q ouonq 
*otoni TP areuosiad uo? IS 
sIpidoogr1 qnd uoU tipax;eo PI 
‘8107}9IJIp [Bp o3unsse esSuoa * 
uou qoueweuSasur] eloren?) 
‘3 ‘U BIpeggeo tru 03718d ol OpeIo 
«W] 9I99sa,AQP 07USUIBUSISUI'1|— y oddnir 


Opus? o oddnia 


QUEUSSSU] FP _03HAAO.] PU ofony 


S1P933CO vOp SIV[03]9 [1 iTWDD 0;1OU 
ISSVIO 


tuinqrgoI 
IUORBOUI 


OIONI JP 193904 


— |< aaa e ©» gQuOSHu 9 


*(110}1S997 
19d) ereuoissejosd 0u3asig 


—|- @U[Ydo BUI ® BOIUBIN ‘9 


“EI1UI01}79[® IP muowr 
«STA - BIpUTUO IP _@ eoIsy 
IP UQW9IT - BIMNBWU)EN ‘5 


*(EISIOSE] 
cImmo ‘eyelSo99 ‘BII03S 
‘0UE:P}}) 9[D19U9I INNI 


‘eT19 
-S97 OUSasIp 9 BINNSSOL - 
(}10}jSS9} 19d) eJ{S0[0u29L % 


(ni 


*EssQUUP OVUIUIRIAAR ID 
e[onos EI—IIP ® QUI9JJO I 
“19P ‘1107210A€] 19P QUOIZII 
-IP EI[PPp ® 07U9UWIBUSASULI 
-18P 031[qq0,] UO? 2109IIA T 


O9IBOTI,] O 
GIpP9}}EO I j}T0n}}jS09 
0119] vWx [p jddni3 0 0uQIEN 


MNOIZIUIA 


‘ggunubasu: 3 001}294}P 210U0S49dT — “I 


(v) OuSEpiea IP 


9][®}13SOpu} 0ZZ/31[pu] 8 vI[u93} V[onIs BISAY VI[PP B2ItETIO c1]9QUI 


IVLIOg 
0U0}ZIU 2U0:20INP91 490 011S3UIN U 


edo na. p 210je12dwI 
*EIIEII.P PU IL RISOEIN BNS IP QUIPIO,P ‘0ISIA 


3 * e Da ss » o a è. OTTOPIA © 
‘OIO0ARI IP ONUUPB 07}EI]UO? 
uo? 0}3UnSSsE 2? 0IZ]A19S [P a[guosied UH I << ce 3 ss ea so PISA I 
ELON *N YVOISI'IYODd 


-———————_—_—@——__Ém_—___—__m__y‘_yÉ_—_tttm——— 


‘071210498 3p 210008494 — “III 


I Le —| *8t >» * * 0}B0ddy 9 


I -—a. — | + + 3 


011991999 SOIA ‘9 


oTT 0pe1 
— | g oddnip T| © O0us0uove 0118391398 + 
I -_ —|° * *  Eujoggo ode20)0S 
I _ —|' ®1S9]1}}9[a tupogjo ode9 '& 
or re 


oTL.I9p 1p813 
— | gg oddnio |1| 00]ue00u tufogijo odeg 1 


35) opero oddnip |N 
si VOLEITYNDd 
SÈ ouoni 7p neod 


‘0ANDIIS}UPUWD d 093UI9) 21000842 d — “IL 


4842 


22-x1-1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 266 


_—————_———___mm—____—________________ _ ___ ___ __________m__ot@— Gru z23 


(=) 
8 
2 
c 
3 
ig 
“3 
5 
LL) gA 
& rg 
(e) ba - 
. = 38 £ 
8 — d g Lei 
è DE 3 
DS sd n 
Si o lo) 
S & DL o È 
È S ER) a $ 
è | $ La za © 
or Ch) = ® 
È [Red | UT" 3 25 35 È 
9 : [— esi es 
» ® dg 
» LA Ss a? s 
2 {le ME ® . _ = 9 "i 
“ò Ss BU: Z ® Nei 
dò da: © 
5 || EJ © 233 LI Ì $ BS 
2 3 2 Das Fa d 
s a LYS Di " <# © 
è | z| È DE CY . va 
Cs.) 
È z n | È bi E s 
A . . li . 2 & 
i a 
| . - < . 4 n 
i 2 . D . Da) [e 
[al 
H è a ta . 5 
E Lol © bi 
tai i . 
È 8 $ 5 | 
e) E 9 v 5 . 
e È 9 . 
5 cd A È 
o Ò Voi hi (°) 
(-) ò ® Hi 
À è 5 3 
3 A d A 
«i of oi mi 


REGIO DECRETO 28 ottobre 1928-XVI, n. 1743. 
Radiazione dal quadro del Regio naviglio della Regia cisterna 
« Foce ». 
VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO HI PER VOLONTÀ DILLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, e sue successive mo- 
dìficazioni; 

Udito il parere del Comitato degli ammiragli; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la ma- 
rina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


La Regia cisterna « Foce » è radiata dal quadro del na- 
viglio da guerra dello Stato a datare dal 20 settembre 1938. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 28 ottobre 1938-XVI 


VITTORIO EMANUELE 


MUSSOLINI 
Visto, {! Guardasigilli: SoLmI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 16 novembre 1933-XVII 
Alti del Governo, registro 403, foglio 62, — MANCINI 


REGIO DECRETO 5 settembre 1938-XVI, n, 1744. 


Proroga delle disposizioni degli articoli 3 e 4 del R. decreto 
14 novembre 1929-VIII, n. 2166, riguardante i conti di chiusura 
delle gestioni subecouomali. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100{ 

Vista la legge 27 maggio 1929-VII, n. 848, sugli Enti eccle. 
siastici e sulle Amministrazioni civili dei patrimoni destinati 
ai fini di culto; 

Visto il IR. decreto 14 novembre 1929-VIII, n. 2166, con cui 
furono stabilite le norme per l'approvazione dei conti giudi. 
ziali e di gestione dei cessati subeconomi dei benefici va- 
canti; 

Visto l’art. 83 del regolamento per l’esecuzione della legge 
27 maggio 1929-VII, n. 848, approvato con il R. decreto 2 dis 
cembre 1929-VIII, n. 2262; 

Visti i Regi decreti 31 dicembre 1931-X, n. 1844, 12 luglio 
1934-XII, n. 1504, e 1° luglio 1937-XV, n. 1483, con cui 
furono disposte successive proroghe, da ultimo fino al 30 
giuguo 1933-XVI, al termine stabilito per il compimento 
delle operazioni relative alla chiusura delle gestioni degli 
ex Economati generali dei benefici vacanti; 

Udito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
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dell’interno, di concerto con i Ministri per gli affari esteri 
e per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Ai conti di chiusura delle gestioni subeconomali, comun- 
que non ancora definiti alla data del 30 giugno 1938-XVI, 
di cui al R. decreto 1° luglio 1987-XV, n. 1483, continueran- 
no, anche successivamente a tale data, ad assere applicate 
le disposizioni degli articoli 3 e 4 del R. decreto 14 novem- 
bre 1929-VIII, n. 2166. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Atato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 5 settembre 1938-XVI 


VITTORIO EMANUELE 


MussoLINI — Ciaxo — DI REVEL 


Visto, tl Guardasigilli: SoLMi 
Registrato alla Corte dei conti, add) 15 novembre 1938-XVII 
Atti del Governo, registro 403, foglio 48. — MANCINI 
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REGIO DECRETO 2 settembre 1938-XVI, n. 1745, 


Approvazione dello statuto organico della Fondazione di culto 
« Giulio Donegani », in Livorno, 


N. 1745. R. decreto 2 settembre 1938, col quale, sulla pro- 
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, Ministro per l’interno, viene approvato lo statuto 
‘organico per il governo della Fondazione di culto « Giulio 
Donegani », con sede in Livorno. 


Visto, il Guardasigilli: SoLMI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 novembre 1938-XVII 


REGIO DECRETO 21 settembre 1938-XVI, n. 1746. 
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia 
scuola tecnica commerciale « Luigi Ziliotto » di Zara. 


N. 1746. R. decreto 21 settembre 1938, col quale, sulla pro. 
posta del Ministro Segretario di Stato per l’educazione 
nazionale, la Cassa scolastica della Regia scuola tecnica 
commerciale « Luigi Ziliotto » di Zara viene eretta in ente 
morale e ne viene approvato lo statuto. 


(Visto, 11 Guardasigilli: SOLMI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 novembre 1938-XVII 
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REGIO DECRETO 21 settembre 1938-XVI, n. 1747. 


Riconoscimento della personalità giuridica della « Congre- 
Bazione della dottrina cristiana della parrocchia di Santa Maria 
Maggiore in Cordenons ». 


N. 1747. R. decreto 21 settembre 1938, col quale, sulla pro- 
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, Ministro per l’interno, viene riconosciuta la perse- 
nalità giuridica della Fondazione di culto denominata 
« Congregazione della dottrina cristiana della parrocchia 
di Santa Maria Maggiore in Cordenons » canonicamente 
eretta con decreto 3 settembre 1937-XV, dell’Ordinario dio- 
cesano di Concordia, e viene approvato lo statuto della 
predetta Fondazione di culto in data 31 agosto 1937-XV. 


Visto, il Guardasigilli: SOLMI 
Registrato alia Corte dei conti, addì 10 novembre 19398-XVII 


REGIO DECRETO 4 ottobre 1938-XVI, n. 1748, 


Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di 
S. Martino, in Casano di Ortonovo (La Spezia). 


N. 1748. R. decreto 4 ottobre 1988, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
‘Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti ci- 
vili, il decreto del Vescovo di Luni (La Spezia) in data 
5 agosto 1937-XV relativo alla erezione della parrocchia 
di S. Martino, in Casano di Ortonovo (La Spezia). 


Visto, 11 Guardasigilli: SoLMI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 novembre 1938-XVII 


REGIO DECRETO 14 ottobre 1938-XVI, n. 1749, 


Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio isti. 
tuto tecnico commerciale e per geometri « Luigi Palmieri» di 
Benevento. 


N. 1749. R. decreto 14 ottobre 1938, col quale, sulla proposta 
del Ministro Segretario di Stato per l’educazione nazio- 
nale, la Cassa scolastica del Regio istituto tecnico com- 
merciale e per geometri « Luigi Palmieri » di Benevento 
viene eretta in ente morale e ne viene approvato lo statuto. 


Visto, il Guardasigilli: SOLMI 
Registrato alia Corte dei conti, addì 10 novembre 1938-XVII 


REGIO DECRETO 1° novembre 1938-XVII. 


Nomina di componenti il Consiglio di amministrazione ed il 
Collegio dei sindaci dell’Istituto nazionale fascista della previ» 
denza sociale. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 
RE D’ITALIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


Veduto il R. decreto 14 novembre 1935 concernente la no- 
mina del Consiglio di amministrazione e del Collegio dei sin- 
daci dell’Istituto nazionale fascista della previdenza sociale; 

Veduto l’art. 4 del R. decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1560, 
recante modificazioni alle norme relative alla assicurazione 
contro l'invalidità e la vecchiaia della gente di mare, con il 
quale il direttore generale della marina mercantile è chia- 
mato a far parte del Consiglio di amministrazione dell’Isti- 
tuto nazionale fascista della previdenza sociale e, inoltre, 
per le incombenze relative alle gestioni della Cassa nazionale 
fascista per la previdenza marinara, al Collegio dei sindaci 
dell'Istituto predetto sono aggiunti un membro effettivo ed 
un membro supplente, in rappresentanza del Ministero delle 
comunicazioni (Direzione generale della marina mercantile); 

Veduta la nota n. 20280-G, in data 26 ottobre 1938-XVI, 
con la quale il Ministero delle comunicazioni designa alla ca- 
rica di sindaci, ai sensi del precitato art. 4, rispettivamente 
i signori dott. Luigi Cerquetelli e dott. Fernando Ghiglia; 

Veduti gli articoli 11 e 18 del R. decreto-legge 4 ottobre 
1935, n. 1827, convertito nella legge 6 aprite 1936, n. 1155, 
concernente il perfezionamento e coordinamento legislativo 
della previdenza sociale ; | 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto con il Ministro per le finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il tenente generale Giulio Ingianni, direttore generale 
della marina mercantile, è chiamato a far parte del Consiglio 
di amministrazione dell’Istituto nazionale fascista della pre- 
videnza sociale. i 
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Art. 2. 

Con effetto d'alla data del presente decreto, al Collegio dei 
sindaci dell’Istituto nazionale fascista della previdenza s0- 
ciale sono aggiunti, per le incombenze relative alle gestioni 
della Cassa nazionale fascista per la previdenza marinara, i 
signori dott. Luigi Cerquetelli e dott. Fernando Ghiglia, in 
qualità, rispettivamente, di membro effettivo e di membro 
supplente, 

Art. 3. 

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del 
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Dato a San Rossore, addì 1° novembre 1938-XVII 


VITTORIO EMANUELE 
LANTINI — DI Reven 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 novembre 1938-XVII 
Registro 8 N. Corporazioni, foglio 70. — MAJURI. 
(4432) 
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REGIO DECRETO 19 ottobre 1938-XVI. 


Sostituzione di un membro del Consiglio di amministrazione 
dell'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIÒ ! PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Visto il R. decreto 14 novembre 1935-XIV, concernente la 
nomina del Consiglio di amministrazione e del Collegio dei 
sindaci dell'Istituto nazionale fascista della previdenza so- 
ciale; 

Veduta la nota della Confederazione fascista dei commer- 
cianti n. 45598, in data 22 settembre 1938-XVI, con la quale 
la Confederazione stessa designa, quale proprio rappresen- 
tante nel Consiglio di amministrazione dell’Istituto nazio- 
nale fascista della previdenza sociale, il dott. Giorgio Mol- 
fino, in sostituzione dell’on. Racheli Mario, dimissionario; 

Veduto l’art. 11 del R. decreto-legre 4 ottobre 1935, 
n. 1827, convertito, con modificazioni, nella legge 6 aprile 
1936, n. 1155, concernente il perfezionamento ed il coordina- 
mento legislativo della previdenza sociale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto col Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1. 


Con effetto dalla data del presente decreto, è chiamato a 
far parte del Consiglio di amministrazione dell’Istituto na- 
zionale fascista della previdenza sociale, quale rappresen- 
tante della Confederazione fascista dei commercianti, il dot- 
tor Molfino Giorgio, in sostituzione dell’on. Racheli Mario, 
dimissionario, _ 

i Art. 2. 


Tl Ministro proponente è incaricato della esecuzione del 
presente dsereto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Dato a San Rossore, addì 19 ottobre 1938-XVI 


VITTORIO EMANUELE 
LANTINI — Di Rever 


Registrato alia Corte det conti, addì 15 novembre 1938-XVII 
Registro 8 N. Corporazioni, foglio 69. — MAJURL 


(4433) 
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REGIO DECRETO 25 ottobre 1938-XVI 


Sostituzione di membri del Consiglio di amministrazione dele 
l'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 1 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


Veduto il R. decreto 14 novembre 1935, concernente la no- 
mina del Consiglio di amministrazione e del Collegio dei sin- 
daci dell’Istituto nazionale fascista della previdenza sociale; 

Vedute le note 14 ottobre 1938, n. VI-5000-4738G, e 14 ot- 
tobre 1938, n. 1544-11/8672, con le quali la Confederazione fa- 
scista degli industriali € quella delle aziende del credito e 
delle assicurazioni, designano, ciascuna quale proprio rap- 
presentante nel Consiglio d'amministrazione dell'Istituto na- 
zionale fascista della previdenza sociale, rispettivamente, -i 
signori Vaselli Romolo, cav. del lavoro è Pascolato dott. Mi. 
chele, in sostituzione dei signori Giani on. Aldo, dimissio= 
nario e Parisi dott. on. Alessandro, defunto; 

Ved'uto l’art. 11 del R. decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, 
convertito, con modificazioni, nella legge 6 aprile 1936, nu- 
mero 1155, concernente il perfezionamento ed il coordinamen- 
to legislativo della previdenza sociale; n 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto col Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 


Con effetto dalla data del presente decreto, sono chiamati 
a far parte del Consiglio di amministrazione dell’Istituto na- 
zionale fascista della previdenza sociale, i signori: Vaselli 
Romolo e Pascolato dott. Michele, quali rappresentanti, ri- 
spettivamente, della Confederazione fascista degli industriali 
e della Confederazione fascista del credito e delle assicura- 
zioni, in sostituzione di Giani Aldo, dimissionario, e Parisi 
on. dott. Alessandro, defunto. 


Art. 2. 


Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Dato a San Iossore, addì 25 ottobre 1938-XVI 
VITTORIO EMANUELE 


LANTINI — Di R&vEL 


Registrato alla Corte det conti, addi 15 novembre 1938-XVII 
Registro 8 N. Corporazioni, foglio 68, — MAIURI. 


(4434) 


DECRETO DEL DUCE 15 novembre 1938-XVII. 


Sostituzione di componenti il Consiglio tecnico dell'Opera 
nazionale Dopolavoro. 


IL DUOE 


Visto l’art. 6 della legge 24 maggio 1937-XV, n. 817, por. 
tante modicazioni alle norme sull'ordinamento dell'Opera 
nazionale Dopolavoro; 

Visto il proprio decreto in data 25 agosto 1937-XV, con il 
quale è stato provveduto alla nomina dei componenti il Con- 
siglio tecnico consultivo dell'Opera medesima, per il bien. 
nio 1937-XV-1938-XVI; 
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Su proposta del Segretario del Partito Nazionale Fascista, 
Ministro Segretario di Stato, Presidente dell’Upera nazio- 
nale Dopolavoro; 


Decreta: 


| 

Il dott. Giorgio Molfino, in rappresentanza della Confede- 
razione fascista dei commercianti ed il dott. Michele Pasco- 
lato, in rappresentanza della Confederazione fascista delle 
Aziende del credito e dell’assicurazione, sono nominati com- 
ponenti del Consiglio tecnico dell'Opera nazionale Dopola- 
voro, in sostituzione, rispettivamente, dell'on. Mario Ra- 
cheli e dell'on. Alessandro Parisi. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 
Roma, addì 15 novembre 1938-XVII 
MUSSOLINI 
(4461) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE! ——T_ 


AL PARLAMENTO 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si no- 
tifica che in data 17 novembre 1938-XVII, S. E. il Ministro per le 
comunicazioni ha rimesso alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei 
deputati, il disegno di legge per la conversione in legge del R. de- 
creto-legge 7 settembre. 1938-XVI, n. 1696, contenente norme per l’im- 
pianto e l'esercizio delle slittovie, sciovie ed altri mezzi di trasporto 
terrestre a funi sensa rotaie. 


(4440) 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100. si no- 
tifica che il 15 novembra 1938-XVII, è stato presentato alla Camera dei 
deputati, il disegno di legge per la conversione in legge del R. de- 
creto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1697, con il quale sono accordate - 
agevolazioni tributarie per l'esecuzione del piano di risanamento 
delle zone adiacenti all'Arco di Augusto e dei quartieri Minghetti 
e Bufalini nella città di Rimini. 


(4133) 


A termini dell'art. 3 della leggo 31 gennaio 192%6-IV, n. 100, si no- 
tiflra che il 15 novembre 1938-XVII, è stato presentato alla Camera dei 
deputati, il disegno di legge per la conversione in legge del R. de- 
creto-legge 30 settembre 1938-XVI, n. 1701, col quale si autorizza 
la spesa di L. 27.000.000 per la costruzione in Roma di un nuovo 
ponte sul Tevere, a monte di Ponte Milvio, e per la sistemazione dei 
raccordi alle strade statali Cassia e Flaminia. 


(4439) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Agli effettì dell'art. 3 della legge 531 gennaio 1926-IV, n. 100, si no- 
tifica che il DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, e il Ministro 
per le finanze, con nota in data 12 novembre :1938-XVII, hanno pre- 
sentato alla Presidenza della Camera dei deputati, il disegno di legge 
per la conversione in legge del R. decreto-legge 4 giugno 1938-XVI, 
n. 884, pubblicato nella Guzzetta Ufficiale n. 150, del 5 luglio 1933-XVI, 
con il quale è stato autorizzato il trasferimento gratuito, alla Asso- 
ciazione nazionale mutilati ed invalidi di guerra, di un'area in Na- 
poli per costruirvi la Casa del Mutilato. 


(4441) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI. 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Scambio di ratifiche tra l’Italia e il Manciukuò concernente Il 
Trattato di amicizia, di commercio e navigazione del 5 luglio 
1938-XVI, 


Addì 18 novembre 1938 ha t@vuto luogo in Roma lo scambio delle 
ratifiche del Trattato di amicizia di commercio e navigazione stipu- 
lato in Tokio fra l’Italia ed il Manciukuò il 5 luglio 1938, 

Il Trattato, che è stato approvato con R. decreto-legge 9 settem- 
bre 1938, n. 1629, entra in vigore alla stessa data del 18 novembre 
corrente, 


(4462) 


CONCORSI 


MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE 


Concorso a sei posti di applicato tecnico in prova 
(gruppo C, grado 12°) nel ruolo dei servizi sussidiari 


IL MINISTRO PER LA CULTURA POPOLARE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia- 
zioni. 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili delle Amministrazioni statali, e successive 
modificazioni; 

Visto il R. decreto 29 luglio 1938-XVI, n. 1234, che approva {I 
regolamento per il personale di questo Ministero; 

- . Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce { 
requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini» 
strazioni statali; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n, 348, convertito nella 
legge 3 giugno 1935, n. 1019; 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100; 

Visto il R. decreto-legge ?1 agosto 1937-XV, n. 1542, che reca prova 
vedimenti per l'incremento demografico; 

Visto il decreto del Capo del Governo 7 ottobre 1937-XV, che au- 
torizza l'espletamento dei concorsi durante l'anno 1938-XVI, peg 
pubblici impieghi; 


Decreta? 


Art. 1 


E’ indetto un concorso per esami a sei posti di applicato tec- 
nico in prova (gruppo C, grado 12°) nel ruolo dei servizi sussi- 
diari di questo Ministero, 


Art 2. 


Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero della cultura 
popolare (Direzione generale per i Servizi amministrativi, gli Af- 
fari generali ed il personale - Div, 1a) nori oltre il sessentesimo 
giorno dalia data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno, domanda redatta in carta da bollo da 
L. 6 con la precisa indicazione del proprio recapito, 

Per i concorrenti che risiedano nelle Colonie o all'estero resta 
fermo il predetto termine di sessanta giorni per la presentazione della 
domanda, salvo a produrre i documenti prescritti almeno dieci giorni 
avanti ia prima prova di esame, 

ta domanda deve essere corredata dai seguenti documenti de 
bitamienie legalizzati, 1 
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1) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 dal 
quale risulti che l’aspirante ha compiuto alla data del presente 
decreto l'età di 18 anni e non oltrepassato i 30 anni di età, 

. Detto limite massimo di età è elevato di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante 
la guerra 1915-18, o che, durante lo stesso periodo, siano stati im- 
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare; 

b) per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato, alle operazioni svoltesi nelle Colonie 
dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV; 

d) per coloro che abbiano partecipato ad operazioni militari 
svoltesi all'estero in servizio militare ‘non isolato dopo il 5 maggio 
1936-XIV. 


Il limite stesso è poi elevato a 39 anni: 


a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista 
ovvero per fatti d'armi avvenuti dal 3 ottobre 1935-XIII, per la difesa 
delle Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in dipendenza di ope- 
razioni militari svoltesi all’estero in servizio militare non isolato 
dopo il 5 maggio 1936-XIV, a favore dei quali*siano stati liquidati 
pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle norme 
vigenti; 

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili- 
tare durante la guerra 1915-18 o per coloro che abbiano partecipato 
nei reparii delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari 
svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII, 
al 5 maggio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano stati deco- 
rati al valore militare 0 abbiano couseguito promozione per inerito 
di guerra. . 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor- 
tato condanne per reati commessì durante il servizio militare, anche 
se amnistiati. , î 

1 suddetti limiti di età sono rispettivamente aumentati di quat- 
tro anni: 


a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di 
combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922; 

b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo 
brevetto di ferito che risultino iscritti ininterrottamente al Partito 
Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

I1 suddetto limite di anni 30 è infine elevato: 
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati 


alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di | 


partecipazione al concorso; 
db) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui 
alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra. di- 
sposizione in vigore, purchè complessivamente non si superino i 
quarantacinque anni. 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per 
gli aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato 
e per il personale non di ruolo che si trovi nelle condizioni pre- 
viste dall'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100; 


2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da 
bollo da L. 4 dal podestà dei Comune di origine, 
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti «del presente 
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equi- 
parazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; 


3) certificato generale del casellario giudiziario su carta da 
bollo da L. 12; 


4)- certificato di buona condotta morale, civile e politica su 
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove 
l'aspirante ha il suo domicilio o la sua residenza abituale; 


5) certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, da un medico 
provinciale o militare, della M.V.SN. o dall’ufficiale sanitario del 
Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante è di sana e 
robusta costituzione fisica ed esente da difetti o imperfezioni che 
Imfluiscano sul rendimento del servizio. 

Ove l'aspirante sia affetto da imperfezione fisica, il certificato 
medico ne deve fare menzione, indicando se l’imperfezione menoma 
l'attitudine al servizio. | 

I candidati invalidi di gmnerra o minorati per la cansa fascista 
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1955-XHE, 
per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale ovvero in seguito 


ad operazioni militari svoltesi all’estero in servizio militare non 
isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, produrranno il certificato da ri- 
lasciarsi dall’autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del Regio de- 
creto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma grrescritta dal successivo 
art. 15. 


L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla visita 


di un sanitario di sua fiducia per accertare la loro completa idoneità 
agli speciali servizi di istituto; 


6) foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva a seconda della specifica con- 
dizione in cui si trova il candidato rispetto agli obblighi militari, 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 
1915-18 o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze 
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIHI, al 5 maggio 1936-XIV, 
oppure che abbiano partecipato ad operazioni militari svoltosi al- 
l'estero in servizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, 
presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio ina- 
tricolare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra; gli ex 
combattenti nella guerra 1915-18 e coloro che abbiano partecipato nei 
repàrti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mi- 
litari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 
1935-X11I, al:& maggio 1936-XIV, presenteranno, inoltre, la dichiara- 
zione integrativa ai 6ensi, rispettivamente, della circolare n. 538 
del Giornaie militare ufficiale del 1922 e della circolare n. 957 del 
Giornale militare ufficiale del 1936 e n. 427 del Giornale militare 
ufficiale del 1937. 


Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la 
guerra 1915-18 proveranno tale circostanza mediante esibizione di 
apposito certificato da rilasciarsi dall'autorità marittima competenie. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 
o in dipèndenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, 
per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale ovvero in seguito ad 
operazioni militari svoltesi all’estero in servizio militare non ieo- 
lato dopo il 5 maggio 1936-XIV, dovranno provare tale loro qualità 
mediante l'esibizione del decreto di concessione della relativa pen- 
sione o mediante uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Dire- 
zione generale per le pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei 
caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 
1935-XITI, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero 
in seguito ad operazioni militari svoltesi all’estero in servizio mili- 
tare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, ed i figli degli invalidi 
di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dei 
fatti d'arme veriticatisi dalla data predetta per la difesa delle 
Colonie dell’Africa Orientale ovvero in seguito ad operazioni mi- 
litari svoltesi all’estero in servizio militare non isolato dopo il 5 
maggio :936-XIV, dovranno dimostrare la loro qualità, i primi me- 
diante certificato su carta da bollo d'a L. 4 rilasciato dal competente 
Comitato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed as- 
sistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri 
con la esibizione della dichiarazione mod, 69 rilasciata dalla Dire- 
zione generale delle pensioni di guerra, al nome del padre del 
candidato oppure con un. certificato, in carta da bollo da L 4, del 
podestà del Comune di residenza, sulla conforme dichiarazione 
di tre testimoni c ih base alle risultanze anagrafiche e dello stato 
civile, legalizzato dal Prefetto; 


7) diploma originale o copia autentica notarile di licenza di 
scuola media inferiore od alcuno dei corrispondenti . diplomi, a 
termine del R. decreto 6 maggio 1923, n, 1054, oppure licenza di 
scuola tecnica, complementare o professionale di secondo grado 
anche conseguiti a termine dei precedenti ordinamenti. 

L’equipollenza dei titoli di studio è pronunciata dal Ministero 
della cultura popolare, su parere del Ministero dell'educazione 
nazionale; 

8) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi 
dal podestà del Comune dove il candidato ha il suo domicilio. 

Questo documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati 
con o senza prole e dai vedovi con prole; 


9) certificato in carta da bollo da L. 4 comprovante, a seconda 
dell'età del candidato, l'iscrizione al P. N. F. e nella Gioventù ita- 
liana del Littorio od ai Gruppi universitari fascisti nonchè la data 
di iscrizione. . 

Tale certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal 
vice segretario ove trattisi del capoluogo di provincia) del compe- 
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tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario 
della Federazione dei Fasci di combattimento o in sua vece, del 
Vice segretario federale 0 del segretario federale amministrativo. 

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra 
@e per i minorati in dipendenza di fatti d'arme avveratisi nella di- 
fesa delle Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennaio’ 1935-XIII, 
oppure in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in ser- 
vizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV. 

Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1929, fl 
certificato stesso dovrà attestare esplicitamente ché l'iscrizione non 
ebbe interruzioni; dovrà essere rilasciato personalmente dal se- 
gretario federale della provincia e vistato, per ratifica, da S. E. ll 
Segretario del Partito Nazionale Fascista o dal Segretario ammini. 
strativo o da uno dei duéè Vice segretari del Partito stesso. Per 
coloro che siano in possesso del brevetto di ferita per la causa 
fascista dovrà attestare che non vi fu interruzione dalla data 
dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore, alla Marcia 
su Roma. 

Il ferito per la causa fascista a corredo del certificato dovrà 
pure produrre Îl relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'e- 
Stero dovranno comprovare la loro iscrizione al P. N. F., mediante 
certificato redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente 
dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all’estero e firmato dal 
Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali del Fasci al- 
l'estero. 

Quando trattisi di iscritti al Fasc! di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà 
essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segretario del Partito Na- 
zionale Fascista o di uno dei Vice segretari ovvero del Segretario 
amministrativo del Partito stesso. 

I certificati rilasciati ai cittadini sanmarinesi residenti nel ter- 
ritorio della Kepubblica dovranno essere firmati dal Segretario del 
Partito Fascista Sanmarinese e controfirmati dal Segretario di Stato 
per gli Affari esteri; quelli ‘rilasciati ai sammarinesi residenti nel 
Regno saranno firmati dalla Federazione che ha l'iscritto in forza. 
I certificati riguardanti iscrizioni anteriori al 28 ottobre 1922 dovranno 
riportare il visto di ratifica di S. E. il Segretario del Partito o di 

“un Vice segretario del Partito Nazionale Fascista; 


10) fotografia recente del candidato con la sua firma autenticata 
dal podestà 0 da un notaio a meno che ii concorrente dichiari nella 
domanda di essere provvisto di libretto ferroviario o di altro do- 
cumento munito di firma e fotografia rilasciato da una pubblica 
Amministrazione; 


11) i candidati in servizio non di ruolo presso le Amministra- 
zioni statali, aventi titolo a partecipare al concorso ai sensi del- 
l'art. 11 del .R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, dovranno esi- 
bire un certiticato da rilasctarsi, su carta da bollo da L. 4, dal 
capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio, da cul risultino gli 
estremi dell'autorizzazione dell'assunzione in servizio straordinario, 
nonchè la data di inizio, la durata e la qualità del servizio stesso. 

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono dagli 
aspiranti essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande ad eccezione del requisito della 
età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del 
bando di concorso, 


Art. 3. 


T documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 8 @ 9 del precedente ar- 
ticolo debbono essere in data non auteriore a tre mesi da quella del 
presente decreto. 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri- 
bunale e del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi- 
mati dal Governatorato di Roma, 

Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 1, 2,3 
4, 5, 6 e 10 del precedente articolo sono dispensati i concorrenti che 
dimostrino di essere impiegati di ruolo in servizio presso le Ammi- 
nistrazioni dello Stato. 

All'uopo gli interessati dovranno produrre una copia del loro 
stato di servizio civile rilasciata ed autenticata dai superiori ge- 
rarchici. 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino sotto le armi 
sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2, 4, 5 
e 6. del precedente articolo quando-vi suppliscano con un certificato 
in carta da bollo da L. 4 del comandante del Corpo al quale 


&ppartengono, comprovante la loro -buona condotta 6 la ‘Idoneità 
fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N, in servizio perma- 
nente effettivo, sonv esonerati dalla presentazione dei documenti 
indicati ai numeri 2, 3 e 4 del precedente articolo, qualora presentino: 
una attestazione dell’autorità da cui dipendono che dichiari la sud» 
detta loro qualità. 

Non è consentita far riferimento a documenti presentati per par 


.tecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, salvo pel titolo di stu- 


dio del quale s. deve in ogni caso produrre un certificato rilasciato’ 
dall'Amministrazione presso la quale si trova il titolo originale. 

La tardiva presentazione dell'istanza o anche di uno solo dei do- 
cumenti prescritti può gostituire motivo di esclusione dal concorso, 
salvo la facoltà ai candidati ammessi alle prove orali di produrre, 
prima di sostenere dette prove, quei documenti che attestino, nel 
loro confronti, nuovi titoli preferenziali agli effetti della nomina al 
posto cui aspirano. 

{l Ministro con decreto non motivato e non soggetto ad alcun 
gravame può negare l'ammissione al concorso di qualsiasi candidato, 

Dal presente concorso sono escluse le donne. 


Art. & 


L'esame consterà di due prove scritte e di una orale che avranno 
luogo in Roma nei giorni che saranno successivamente stabiliti, 

Le prove scritte e quella orale verteranno sulle materie di cui al 
programma allegato al presente decreto. 


Art. 5, 


La Commissione esaminatrice è compostar del capo. del Per- 
sonale, presidente; di due funzionari di gruppo 4 di grado non'in- 
ferlore al settimo, di un professore ordinario dei Regi istituti medi 
d'istruzione, il quale sia titolare di una delle materie che sono argo- 
mento di prova scritta, di un impiegato di gruppo C del Ministero 
di grado non inferiore al nono, membri. 

Un funzionario del ruolo direttivo del Ministero di grado non {in- 
feriore al 10° eserciterà le funzioni di segretario. 

Alla Commissione sono aggregati altri membri per le prove delle 
lingue estere comprese nel programma di esame, 


Art. 0. 


Per lo svolgimento degli esami saranno osservate le disposizioni 
contenute nel capo VI dei R decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, non- 
chè quelle del regolamento per il personale del Ministero approvato 
con R. decreto 29 luglio 1938, n. 1234. 

Ogni commissario disporrà di dieci punti per ciascuna prova 
scritta e di dieci punti per la prova orale. 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano rl- 
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova orale non si in- 
tende superata se il candidato non ottenga la votazione di almeno 
sei decimi. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove ‘scritte e del punto ottenuto in quella 
orale, 


Art. 7. 


La graduatoria del vincitori del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

‘ A parità di merito, saranno osservate le disposizioni dell'art. 1 

del Regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi de- 


‘ creti-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e 2 giugno 1936-XIV, n. 1172. 


Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per 
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale 
ovvero in seguito ad operazioni militari svoltesi all’estero in servi- 
zio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, agli idonei ex 
combattenti e legionari fiumani, o feriti per la causa fascista, 0 
iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli 
idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze are 
mate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del» 


4848 


22-x1--1938 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 266 


-——————___—_———_—————————————————__————————_—————————_——————_T________r_____———————= ì 


l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, op- 
pure che abbiano partecipato ad operazioni militari svoltesi all'este- 
ro in servizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, o, in 
mancanza di idonei orfani di guerra o dei caduti per la causa na- 
zionale 0 in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale od in se- 
guito ad operazioni militari svoltesi all'esiero in servizio militare 
non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, si osserveranno le disposi- 
zioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive esten- 
sioni, nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto- 
legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 
giugno 1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, 
nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935-XIV, n, 2111, 2 giugno 
1936-XIV, n. 1172, e 21 ottobre 1937-XV, n. 2179. 

1 concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il nu- 
mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a co- 
prire quelli che si facciano successivamente vacanti, : 


Art. 8, 


I vincitori del concorso saranno nominati applicati tecnici salvo 
11 periodo di prova non inferiore a mesi sei e conseguiranno la 
nomina alla effettività de? posto, previo giudizio favorevole del Con- 
siglio di amministrazione. 

Coloro che a giudizio insindacabile del predetto Consiglio non 
siano riconosciuti idonei a conseguire la nomina in ruolo sarapno li- 
cenziati senza diritto ad alcun indennizzo. 

Sono esentati dal periodo di prova quelli che si trovano nelle 
condizioni di cui al terzo comma dell'art. 2 del R, decreto-legge 10 
gennaio 1926. n. 46. 

Durante il periodo di prova i vincitpri del concorso percepiranno 
l'assegno mensile di L. 425 di cui al decreto Ministeriale 2 luglio 
1929 (tinanze) oltre l'aggiunta di famiglia prevista dalla legge nu- 
mero 1047 del 27 giugno 1929 e relative quote complementari qua- 
tora sussistano le speciali condizioni all'uopo richieste nei vincitori 
medesimi. 

A tale emolumento si applicano le riduzioni dei Regi decreti- 
legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561, e gli aumenti 
di cui ai Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, 
n. 1033. 

A coloro che provengono da altri ruoli di personale statale sa- 
ranno corrisposti gli assegni previsti dall'art, 1 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n, 46. 

Ai nominati sarà prefisso un termine per assumere servizio, 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 20 ottobre 1938-XVI 


Il Ministro: ALFIERI 


ALLEGATO. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 
PER APPLICATO TECNICO IN PROVA 
(Gruppo C, grado 12° - Ruolo dei servizi sussidiari) 


1) Nozioni elementari di diritto costituzionale ed amministrativo; 

2) Cultura fascista; 

3) Legislazione sul Ministero della Cultura Popolare e sugli 
Enti da esso dipendenti o vigilati; 

4) Nozioni elementari di statistica; 

5) Lingue estere: una, da precisarsi nella domanda, a scelta del 
candidato che dovrà dare prova di saperla correttamente leggere @ 
tradurre in italiano; 

6) Stenodattilografia (prova facoltativa). 

Le due prove scritte vertono sulle materie indicate ai numeri 
1,263. ° 


La prova orale verte su tutto il programma. 


IV Ministro: ALFIERI 
(4420) 
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Diario delle prove scritte del concorso a 33 posti di vice segretario 
nel ruolo dell’Amministrazione centrale 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto il decreto Ministeriale 29 luglio 1938-XVI (registrato alla 
Corte dei conti il 16 agosto 1938, reg. 7 Corp., foglio 227) con il quale 
venne bandito un concorso per esami a 33 posti di vice segretario 
in prova (grado 11° - gruppo 4) nel ruolo dell’Amministrazione cen- 
trale; . 
Vista la nota n. 1908-15/1.3.1 in data 6 novembre 1938-XVII, della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, relativa al diario delle prove 
scritte di detto concorso; 


Decreta: 


Le prove ecritte obbligatorie del concorso per esami a 33 posti 
di vice segretario in prova (grado 11° - gruppo A) nel ruolo dell'Am- 
ministrazione centrale, bandito con il decreto Ministeriale 29 luglio 
1938-XVI, avranno luogo in Roma nei giorni 15, 16 e 17 dicembre 
1938-XVII. alle ore 9, e queile facoltative nei giorni 19 e 20 dicembre 
1938-XVII, alle ore 9. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 15 novembre 1938-XVII 


p. Il Ministro: Ricci 
(4458) 
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MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore 


—_——_—_È6mmm_—_—_Ém_——m———_——_nmnÉ@@ 


SANTI RAFFAELE, gerente 
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